
La voglia di cambiare !
di Massimo Castagna

I nostri lettori ormai sono 
abituati alle stravaganze di 
Dedalo, al suo modo di fare 
informazione, al suo modo 
di criticare, al suo modo, in 
buona sostanza, di presentarsi 
al pubblico. Ed anche questa 
volta non ci smentiamo perché, 
come vi sarete accorti, cambia 
il formato del giornale e cambia 
dopo un anno dal passaggio 
dal bianco e nero al colore. La 
voglia di cambiare spesso è per 
noi come una testimonianza 
del tempo che passa e che noi 
seguiamo senza avere paura di 
invecchiare.
Dopo un anno il vecchio forma-
to va in pensione. Non lo abbia-
mo deciso solo noi, ma anche 
i nostri lettori che trovano più 
pratico questo formato, ritenuto 
più maneggevole e di più facile 
lettura.
Ma anche la grafica cambia, 
come ritorna parzialmente il 
bianco e nero. Già, perché 
sono tantissimi i lettori che 
avevano nostalgia del bianco e 
nero che rende il nostro giorna-
le ancora più giornale.
Dedalo è nato oltre 6 anni fa 
con l’intento di seguire il lettore 
con tutte le sue indicazioni, mo-
tivo per il quale non ci spiace 
proprio aver adottato ancora 
una nuova veste grafica.
Quella che resta intatta è la filo-
sofia del giornale, che è quella 
di raccontare le cose a volte 
con ironia, a volte con durezza, 
altre ancora con una critica 
aspra. Noi siamo fatti così, e 
per farci meglio riconoscere 
abbiamo inserito per ogni pezzo 
la foto dell’autore, non solo il 
nome, perché il lettore abbia la 
sensazione di discutere più da 
vicino con noi.
Anche questo è un modo di 
cambiare che non ci abbando-
nerà mai.
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Il bilancio si vota....
 ma non si tocca

di Massimo Castagna
 Il bilancio di previsione 2008 
del Comune di Enna potrebbe mettere 
in fibrillazione l’intero consiglio comu-
nale chiamato ad approvarlo, chissà 
quando e chissà come. Ovviamente 
la nostra è una provocazione bella e 
buona quando diciamo “chissà quando 
e chissà come”, ma un fondamento di 
verità c’è o ci potrebbe essere.
 Sala d’Euno sarà chiamata 
nelle prossime settimane a varare il 
bilancio di previsione del Comune, per 
l’esattezza entro il 31 marzo; data che 
non viene quasi mai rispettata interve-
nendo molto spesso una proroga della 
Regione, che solitamente è di 20-30 
giorni. Il bilancio di previsione 2008, 
quindi, deve essere approvato nella 
peggiore delle ipotesi entro il 30 aprile 
prossimo, pena il commissariamento 
del Consiglio Comunale. 
 Di contro il bilancio di previ-
sione 2007 viene approvato entro giu-
gno e dalle risultanze di questo si fanno 
poi le variazioni di bilancio, o almeno 

questa dovrebbe essere la prassi.
La normale procedura vuole che il bi-
lancio di previsione viene approvato 
dalla giunta dopo che il competente as-
sessore ha fatto i suoi passaggi tecnici 
sia con gli uffici competenti, che con le 
forze politiche.
 Si ha però la sensazione che 
anche quest’anno la data del 31 marzo 
per l’approvazione non sarà rispettata 
e che quindi tutto slitterà ad aprile, in 
compenso, però la Giunta Agnello do-
vrebbe varare il bilancio entro la fine di 
marzo e presentarlo alla relativa com-
missione consiliare e da qui dovrebbe 
approdare in aula per il dibattito e l’ap-
provazione.
 Che l’importante strumento 
finanziario non ci sono dubbi potendo 
il Partito Democratico contare su una 
larghissima maggioranza, ma il relativo 
carteggio quando arriverà 

(Continua a pag. 3)

Rifiuti: 
l’arroganza dei potenti

di Massimo Castagna
 Quello che non ti aspetti ar-
riva prima o poi  dimostrando un’ar-
roganza senza pari. Stiamo parlando 
delle bollette dei rifiuti che Sicilia Am-
biente, che si occupa della fatturazio-
ne, sta facendo recapitare a tutti i citta-
dini e che sono relative all’anno 2007. 
Udite, Udite, stavolta l’intero anno 
2007 si paga in un’unica soluzione con 
una stangata per qualunque cittadino, 
figurarsi per le fasce meno abbienti. 
 Secondo quanto si apprende 
da Sicilia Ambiente,  l’istituto di credito 
che consente le anticipazioni alla so-
cietà di rifiuti aveva chiesto di rientrare 
immediatamente della somma di circa 
11 milioni di euro, per ottenere una an-
ticipazione di 3,5 milioni di euro, per il 
pagamento di stipendi ed altro. 

(Continua a pag. 3)
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 Da un indagine 
microscopica effettuata 
dalla Macromegaballs, 

sembra ormai certo che la cronicità 
di taluni disservizi del nostro territorio, 
sia riconducibile ai segni zodiacali dei 
cittadini stessi. 
 Si spiega così la pericolosi-
tà del semaforo che da Scifitello im-
mette sulla Monte Cantina: pare che 
quanti sfrecciano a semaforo rosso 
(da Enna Bassa) tagliando la strada 
a chi, confortato dal semaforo verde, 
si accinge a passare, appartengano ai 
segni dell’Ariete, del Capricorno e del 
Toro! Di contro, quanti sentono solo lo 
spostamento d’aria al passaggio, ap-
partengono al segno dei Pesci…boc-
cheggiano e basta!   

Unanime la coincidenza per quanto 
riguarda Amministratori e responsabili 
non tanto del segno zodiacale, quanto 
dei correlati Ascendente, Discendente 
e Medio cielo: uno dei tre è “in” Can-
cro, noto roditore zodiacale. 
  

Giusi Stancanelli

Tutta colpa dello zodiaco

 
 Perché in via Unità D’Italia si lotta per 
la pole position? Molto semplice: gli auto-
mobilisti ennesi e non, soprattutto quelli 
provenienti da l’autostrada, pensano bene 
che, in prossimità del lungo rettilineo della 

suddetta via, possono aumentare la velocità mettendo in 
pericolo l’ incolumità di quanti abitano in questa zona e 
di coloro che si trovano lì per necessità. Va sottolineato 
che si verificano periodicamente diversi incidenti, ma,  no-
nostante ciò non sembra siano stati presi provvedimenti 
adeguati, e quindi tutto resta “normale” (si fa per dire). E 
che dire delle macchine in doppia fila? 
 Molti ritengono giusto parcheggiare in seconda 
fila, creando ancora più confusione e file interminabili, 
mandando il traffico in tilt. Tutto questo, nonostante la 
presenza della sede della Polizia Stradale che dovrebbe 
fare da deterrente al comportamento degli automobilisti. 
A tutto questo ag-
giungiamo che le 
strisce pedonali 
sono del tutto 
sbiadite e i se-
gnali di divieto di 
sosta ignorati.

Stefano Bari

Conquista la pole position

Fermata a basso gradimento

  
 ... una scuola che 
per bellezza e modernità era 
il fiore all’occhiello per tutti 
gli abitanti di Enna Bassa. La 
scuola in questione è la scuo-
la elementare F. Paolo Neglia 
IV circolo della città. 
 Oggi la scuola si 
presenta carente di numero-
si servizi ritenuti assai 
importanti dai geni-
tori. Ed è proprio dai 
genitori,  uniti in una 
raccolta di firme, che 
nascono i malumori 
per la situazione che, 
come si legge dal do-
cumento, non è affat-
to “IDILLIACA”. Nel 
documento inoltre si 
evidenza come la pa-
lestra sia chiusa, l’auditorium , 

importante per le attività di ag-
gregazione, sia chiuso, l’aula 
d’informatica chiusa. 
 L’unica aula aperta 
è attualmente l’aula d’ ingle-
se, che, a detta dei genitori è: 
“ una piccola stanza che può 
essere adibita a sgabuzzino”. 
 I genitori nel docu-
mento scritto fanno presente 
come il materiale per fotoco-

pie, l’acqua , e carta igienica 
vengano forniti dalle famiglie 
e pare che vengano richiesti 
pure i detersivi per lavare i pa-
vimenti e i bagni. 
 Si ricorda altresì 
che qualche anno fa la scuo-
la venne chiusa per motivi di 
sicurezza, forse a tutt’oggi  i 
problemi della  struttura non  
sono completamente risolti? 
La rabbia dei genitori è tanta 
per una scuola così “GIOVA-
NE “ che va avanti a furia di 
rattoppi a discapito dei piccoli 
alunni che la frequentano.

F. P.

C’era una volta...

 Sono 
numerose 
le lamen-
tele e i dis-
sapori fra 
i commer-
cianti del 

quadrivio di Enna Bassa 
e il Comune per la sop-
pressione della fermata 
dell’autobus dal quadri-
vio di Enna Bassa. 
 Infatti è da 
qualche settimana che la 
fermata è stata spostata 
molto più avanti in una 
zona alquanto inadegua-
ta in fatto di sicurezza;  in 
prossimità del semaforo, 
invece,  proprio dove vi 
era la fermata urbana 
sono stati sistemati dei 
grossi vasi per evitare i 

ogni giorno al quadrivio 
per far rispettare il divieto 
di sosta. Invitiamo chi di 
competenza a riflettere 
sulla questione  e a por-
vi al più presto rimedio. 
Evitare il parcheggio sel-
vaggio si può......... 

Fatima Pastorelli

parcheggi selvaggi. 
 Da qui le la-
mentele dei commer-
cianti che non hanno più 
una zona punto per sca-
ricare la merce, e inoltre 
gli abitanti lamentano  la 
sistemazione della nuova 
fermata Bus che, di fatto, 
oltre al restringimento 
del marciapiede non ha 
una pensi-
lina sotto 
cui riparar-
si. Perché 
q u e s t a 
scelta così 
i n a p p r o -
priata? Ba-
s t e r e b b e 
mettere un 
vigile fisso 

 Ad Enna 
sono numerosi 
gli incroci peri-
colosi per gli au-
tomobilisti, ma 
adesso questo 
stato di pericolo-

sità si estende anche ai pedoni. 
I semafori del quadrivio di Enna 
alta, sono dotati di pulsanti per 
l’attraversamento pedonale,  
una funzione molto utile e sicura 
a favore dei tanti pedoni, soprat-
tutto quei ragazzi che frequenta-
no le scuole situate nei pressi, 
e che giornalmente attraversano 
la strada. 
 Purtroppo, nel-
la nostra città,  come ben 
sappiamo è consueto il 
malfunzionamento o addi-
rittura la disfunzione totale 
di utili servizi come questo. 
Nonostante le numerose 
segnalazioni da parte dei 
cittadini, non si è ancora 
riusciti a risolvere tale dis-
servizio che crea non poca 

preoccupazione ai genitori dei 
giovanissimi che frequentano 
le scuole ubicate in prossimità 
dei “semafori cattivi”. Tutto ciò è 
inammissibile in una città dove il 
traffico appare poco controllato 
e per nulla equilibrato. 
 Cosa aspettano i nostri 
amministratori a far revisionare 
i semafori, eliminando almeno 
questo tipo di preoccupazione di 
buona parte dei cittadini ennesi? 
Che si trattasse di un’ opera dall’ 
ardua fattibilità?

Antonio Valvo

Semafori...cattivi

 
Dopo lunga e 
mancata manu-
tenzione è dece-
duto in via Roma 
(di fronte ai Ma-

gazzini Upim), un palazzo del 
tardo ‘800. 
 Ne danno il triste an-
nunzio: Convento dei Bene-
dettini,  Torre di San Giovanni, 
Castello di Lombardia, Grotta 
dei Santi (contrada Baronessa) 
e tutte le opere e i monumenti 
in attesa di adeguato restauro. 
Il “tempo” dei centri sto-
rici occorre spostarlo dal 
passato al presente, con 
assunzione di responsa-
bilità nei confronti del fu-
turo. 
 Perciò il primo 
dovere di chi opera nel-
la conservazione dovrà 
consistere nella realizza-
zione di rammendi e dovrà esse-
re quello di conoscere al meglio 
la trama dell’ordito, in modo da 

determinarla e reintegrarla.   
 Continuando così, cemento e nuova edilizia as-
sorbiranno inesorabilmente l’assetto storico, ripetendo lo 
stesso errore degli anni ‘50, dove palazzi e opere di grande 
bellezza artistica, come : Cinema San Marco, Palazzo Vari-
sano e Porta Pisciotto, solo per citare i più illustri, vennero 
barbaramente abbattuti. 
 Perché, mentre ci siamo, non affidare all’Univer-
sità Kore anche la Sovrintendenza alle belle arti???  Tro-
viamo invece urgentemente, soluzioni veramente adeguate 
per porre fine alla barbarie urbanistica.

Mario Savoca

E vai!!! ... Un altro palazzo deceduto. La nuova fermata del bus

Quadrivio Enna Alta Via Unità D’Italia

di Giusi Stancanelli



3 Dedalo n. 6 del 15 marzo 2008occhio sulla città

 Ancora una vol-
ta l’oggetto del nostro 
disservizio ha come 
protagonista l’immon-

dizia, che in questi ultimi giorni ha 
invaso le strade (e non solo) della 
città, provocando la reazione dei 
cittadini, impauriti dal rischio della 
sopravvenienza di malattie infettive 
e ormai stanchi di uscire da casa 
e ritrovarsi dinanzi a questo maca-
bro spettacolo. La zona denuncia-
ta questa volta è un tratto di Viale 
dell’Unità d’Italia, ed esattamente la 
piazzola di sosta, adibita anche a 
parcheggio, dove c’è anche una fer-
mata dell’autobus, e dove il traffi co 
pedonale è elevato. 
 Il cassonetto posto in zona 

è sempre stracolmo di 
rifi uti e qualcuno pensa 
di disfarsi dei rifi uti, in-
civilmente, preferendo 

liberarsi della propria immondizia 
sfruttando il terreno sottostante la 
stessa piazzola, provocando cosi il 
malumore dei cittadini che ci hanno 
segnalato il disservizio. Aggiungia-
mo che si continua ad offendere la 
natura e noi stessi.  

Salvatore Balistreri

Viale dell’Unità d’Italia: 
la natura chiede aiuto!!

 
 
 

 Nell’imminenza dei 
riti delle prossime festivi-
tà pasquali, vorremmo ri-
portare alla memoria dei 

più giovani il ricordo di alcuni anziani, 
degli eventi che si svolsero dal 1969 al 
1973 al santuario di Papardura: per cele-
brare l’inaugurazione delle steli della Via 
Crucis, il Sabato Santo del 1969 il fercolo 
dell’Addolorata raggiunse in processione 
la grotta del Crocifi sso abbandonato. 
 Questa cerimonia raccolse l’in-
teresse e la partecipazione di tantissimi 
fedeli. Il suggestivo spettacolo venne 
offerto dalla sfi lata del simulacro della 
Madonna, lungo la strada panoramica 
resa luminosa dalle fi accole dei confrati, 
in un magnifi co scenario naturale. Vicino 
al Santuario, che riproduce la collina del 
monte Calvario, avveniva la benedizione 
con la Sacra Spina. 
 Questo rito venne così apprez-

zato che per i quattro anni successivi il 
Santuario di Papardura fu la tappa in-
termedia nella processione del venerdì 
santo, e non la chiesa di S. Paolino del 
cimitero, che, giusto in quegli anni, era 
chiusa per restauri. Al termine dei lavori, 
si riprese la vecchia tradizione, ma non 
sarebbe male offrire nuovamente questo 
spettacolo ai fedeli che l’apprezzerebbe-
ro molto.

Sabrina Costantino

Un venerdì 
Santo diverso Il bilancio si vota 

ma non si tocca

(Segue da pag. 1)
materialmente nelle 
mani dei consiglie-
ri comunali? Dicia-

mo questo perché in passato molto 
spesso il bilancio è approvato in 
aula solo qualche giorno prima della 
scadenza defi nitiva dei tempi con il 
rischio che il consesso civico venisse 
commissariato.
 Ebbene, non sono in pochi 
che pensano la stessa cosa anche 
per quest’anno. In pratica i consiglie-
ri verrebbero in possesso del relativo 
carteggio solo qualche giorno prima 
della scadenza, senza avere il tempo 
di guardarlo, studiarlo e dibatterlo. 
Come dire “vota e approva” e poi te 
lo studi.
 Ma perché tutto questo? I 
maligni pensano che così facendo 

la Giunta possa celare bene, tra le 
pieghe di capitoli e sotto capitoli, al-
cune somme da utilizzare in seguito, 
magari nel 2010 quando si dovrà rin-
novare l’amministrazione comunale, 
consiglio compreso: in pratica quan-
do si tornerà a votare.
 Risparmiare tali somme, 
badate bene non sottrarre, signifi ca 
mettere da parte un bel gruzzoletto 
che di anno in anno diventa sempre 
più grande e da spendere parecchi 
mesi prima del voto con i benefi ci 
che tutti possono immaginare.
 Se fossero vere queste 
ipotesi non c’è dubbio che ancora 
una volta il consiglio comunale ver-
rebbe spogliato delle sue prerogative 
e i consiglieri farebbero solo da com-
parse senza alcun ruolo. Altro che 
dibattito, altro che scelte politiche. 
Come dire: “Il bilancio si vota, ma 
non si tocca”!

Massimo Castagna

 Le Nazionali e le Regio-
nali del 13 e 14 aprile prossimi 
ripropongono, salvo novità dell’ul-
timo minuto, tutti gli uscenti. Per 
aiutare l’elettore proponiamo una 
scheda dei Parlamentari Nazionali 
e Regionali uscenti.
 Ugo Grimaldi: Comincia 
la sua “carriera” istituzionale con 
la nascita di Forza Italia, nel 1994, 
partito del quale diviene sin dalla 
nascita Coordinatore Provinciale, 
carica che mantiene tutt’oggi.  Nel 
1996 viene eletto all’Assemblea 
Regionale Siciliana assumendo  
l’incarico di Assessore al Territorio 
e all’Ambiente.  Nel 2001 conquista 
il seggio alla Camera dei Deputati.  
Riconfermato alle elezioni politiche 
del 2006, è stato componente del-
la XIII commissione parlamentare 
(Agricoltura) e della Commissione 
Parlamentare di inchiesta sul ciclo 
dei rifi uti e sulle attività illecite ad 
esso connesse. 
 Edoardo Leanza: De-
putato regionale uscente, medico 
chirurgo originario di Cesarò (ME), 
eletto Consigliere Provinciale di 
Forza Italia  nel 1998, nel 2001 

approda, quasi a  sorpresa, a Sala 
d’Ercole.  Rieletto nel 2001 con 
10.331 voti di preferenza, ancora 
una volta sconfi ggendo il candidato 
espressione dell’area grimaldiana 
Totò Marchì attuale vice coordina-
tore provinciale, ha rappresentato 
in questi anni una vera e propria 
spina nel fi anco della maggioranza 
interna di Forza Italia. 
 Carmelo Tumino:  è sta-
to eletto per due volte consecutive 
in maniera del tutto rocambolesca 
all’Assemblea Regionale Siciliana. 
Nel 2001 viene inserito nella lista 
di “appoggio” della Margherita si-
ciliana che, contro ogni previsione 
ottiene un seggio.  Nel 2006 ripete 
l’exploit con un vero e proprio mi-
racolo di ingegneria istituzionale. 
Conquista infatti, ancora una volta 
il seggio grazie ad un complicato 
meccanismo di ridistribuzione su 
base regionale dei seggi. 
 Salvatore Termine: Già 
Presidente della Provincia in quota 
PSI nella prima repubblica.  Dopo 
aver ricoperto l’incarico di vicepre-
sidente della provincia con delega 
al Territorio e all’ambiente nel cor-

so del secondo mandato della presi-
denza Galvagno, viene eletto con un 
ampio consenso all’Assemblea Re-
gionale Siciliana nel 2006.
 Elio Galvagno: Ultimo pre-
sidente della Provincia nel corso del-
la prima repubblica è eletto ancora 
presidente nel 1994 grazie al primo 
esperimento in Italia di convergenza 
tra l’allora Partito Popolare e il PDS. 
Rieletto con un plebiscito nel 1998 
resta in carico fi no al 2003 quando, 
eletto consigliere provinciale, ricopre 
l’incarico di Presidente del Consiglio 
Provinciale. Nel 2006 riesce nel sal-
to nella politica che “conta” centran-
do l’elezione all’ARS, superando in 
preferenze il deputato usente Tumi-
no. Ultimo segretario regionale della 
Margherita, ritenta la conferma a Sala 
d’Ercole senza però nascondere il de-
siderio di puntare a Roma, sulle orme 
del più noto Senatore Lauria.
 Vladimiro Crisafulli: Una 
carriera tutta vissuta all’interno del 
PCI prima e della Confederazione 
Italiana Agricoltura, nel 1990 viene 
eletto al Consiglio Provinciale dopo 
aver sfi orato, qualche anno prima, 
l’elezione alla Camera dei Deputati. 
Nel 1991 la sua prima elezione all’As-
semblea Regionale Siciliana, bissa-
ta poi nel 1996. Ricopre l’incarico di 
Assessore Regionale alla Presidenza 
nei due governi di centro sinistra gui-
dati da Angelo Capodicasa. Nel 2001 
viene nuovamente eletto all’ARS e, 
per tutti i cinque anni della legislatu-
ra, ricopre l’incarico di vice presiden-
te vicario dell’assemblea. Nel 2006, 
dopo aver tentato la candidatura alle 
elezioni europee,  viene inserito in un 
posto sicuro nella lista per la Camera 
dei Deputati ed eletto al Parlamento 
Nazionale, dove non tarda a far co-
noscere le sue enormi capacità di 
mediazione e tutto il suo “peso” po-
litico, utilizzando al meglio il posto in 
una commissione chiave come la V 
Commissione Bilancio, tesoro e pro-
grammazione. 

Elezione: Conosciamo meglio i Deputati uscenti della Provincia di Enna Rifi uti: 
l’arroganza dei potenti

(Segue da pag. 1)

 Quello che infastidisce è che, 
almeno per il momento, non è prevista 
alcuna rateizzazione che solitamente, 
qualunque società consente agli utenti.
Una barca che fa acqua da tutte le parti 
e non si capisce quale sia il ruolo del-
la politica che consente ad una società 
pubblica di arrogarsi un diritto che non 
ha e che, invece di venire incontro agli 
utenti, da loro addosso per recuperare 
somme e debiti che non hanno certo ac-
cumulato gli utenti.
 Quello che sarebbe possibile 
fare, lo diciamo senza peli sulla lingua 
è che Sicilia Ambiente che gestisce il 
servizio, iniziasse a lavorare seriamen-
te sull’unica possibilità che al momento 
esiste per ridurre le tariffe: potenziare al 
massimo la raccolta differenziata. 
 Qualche bidone qua e là, carta 
e plastica assieme sanno di tanta presa 
in giro e poi nessuno mai ci ha dimostra-
to come viene fatta la raccolta differen-
ziata e che fi ni fanno carta, plastica, ve-
tro ecc. L’unica certezza che si ha è che 
non esistono regole certe per i cittadini 
costretti a subire l’arroganza dei potenti.

Massimo Castagna
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Come il singolare Capitano 
Nemo e il suo sommergibile 
proviamo ad immergerci nelle 
avventurose acque della so-
cietà ennese, senza lasciarci 
spaventare dalle migliaia di 
leghe marine sopra e sotto di 
noi. Abbiamo scelto il nome 
dello strumento, Nautilus, 
perché “Nemo” è un nome 
troppo infl azionato.  Il nostro 
sottomarino ha degli oblò da 
cui osservare la vita che ci 
circonda, le sue bellezze e i 
suoi mostri, e ha una pinna 
d’acciaio per difendersi e, 
se del caso, per attaccare e 
sventrare le navi sopra di noi. 
Questa volta, appena aperto 
il periscopio, troviamo…
 

 

 

Nautilus

Prove tecniche di immersione
 Se scopriamo come hanno fat-
to a fare spostare Mirello al Senato non 
diremo nulla, promesso! Così che si po-
trà votare tranquillamente lui a palazzo 
Madama e Ugo Grimaldi a Montecitorio 
contemporaneamente. Proprio una bella 
comodità per chi aveva dei dubbi, soprat-
tutto in tempi di laboratori politici, non cre-
dete?
 Ma qualcun altro sembra es-
sersi seccato per 
questa candi-
datura, quel Lu-
mia che avendo 
avuto la “delega” 
alla commis-
sione antimafi a 
“doveva” essere 
candidato per forza, se no che antimafi a 
è? Nel breve volgere delle poche ore in 
cui è stato escluso dalle liste PD il plu-
rionorevole ha visto collusi e mafi osi un 
po’ dovunque, soprattutto dalle sue parti, 
senza guardare in faccia amici e parenti 
e soprattutto senza voler distinguere fra 
indagati e prosciolti. Come la pensiamo 
sulla vicenda Crisafulli, che gentilmente 
il sicuro Senatore Lumia ha voluto inopi-
natamente ricordarci alla maniera di una 
“Repubblica” d’occasione, lo sapete bene 

e non è il caso di ripe-
terlo. Vorrete ricono-
scerci il merito o la 
colpa di averlo detto 
senza mezze misure a 
tempo debito, a caldo, 
mentre altri, tanti (tut-
ti?) si acquattavano al 
sicuro.
 “Lumia” do-

vrebbe volere dire 
“limone” e a chi piace il suo gusto aspro 
dovrà votarlo: diavolo e acqua santa nella 
stessa lista. Questa è democrazia o, se 
volete, demagogia.
 Il mandato del Direttore era 
chiaro: vai e falli 
divertire! Forse 
abbiamo mancato 
l’obiettivo clamo-
rosamente, ma 
la prima uscita è 

sempre la più diffi cile e 
poi non credo ci sia nul-
la di divertente in questo 
momento dalle nostre 
parti.
 O forse sì. Mentre 
scriviamo troviamo on-line 
due notizie accomuna-
te da un profondo spirito 
religioso, almeno nomina-
le: quarto appuntamento 
ennese con “Ritratto di 
Santi” è la prima notizia. 
D’acchitto ho pensato ad 
un amico avvocato miste-
riosamente scomparso 
in in India che fa Santi di 
nome; o ad un parente 
scrittore che fa Santi di 
cognome. Poi ho pensato 
ad una rassegna di ma-
nifesti elettorali con i bei 
faccioni o faccini (anche 
qui abbiamo quelli con gli 
“ini” e quelli con gli “oni”, 
per dirla con Benigni). 
 Ma i bei tempi andati, 

quando potevamo guardare i candidati in 
faccia sono fi niti da tempo, perciò l’unica 
possibilità rimaneva quella di una galle-
ria di quadri ad un’esposizione (Modest 
Mussorgsky o Emerson, Like &Palmer?). 
Ma Enna non espone nulla se non ama-

bili nature morte di 
munnizza di quan-
do in quando… 
e sperare in una 
mostra ritrattistica 
era pretender trop-
po, vero Adele Ma-
stroianni? (O era 

Camillo Tirrito?) 
 La seconda notizia è che Rosa-
rio A. è stato confermato a presidente di 
Sicilia Ambiente, in un C.d’A. che chiama-
re “ridotto” è fargli un complimento, visto 
che è diventato praticamente tascabile 
(solo altri due componenti). Sul momen-
to abbiamo avuto un sobbalzo, perché 
di corone (del Rosario A.) ne abbiamo 
maneggiate altre in precedenza e sono 
state recitate di mala voglia, spremute e 
buttate vie (questa volta le lumie di Sicilia 
non c’entrano). Un ritorno? impensabile 
di questi tempi e men che meno da quelle 
parti. Meditate gente, meditate, e soprat-
tutto pregate. 
 Concludendo, qualcuno ha vo-
luto lusingarci di recente, dicendoci di 
esserci tolta la “maglietta”. Diremmo piut-
tosto che abbiamo potuto farlo perché la 
temperatura è mite e soprattutto perché 
nessuno ci aveva appiccicato sopra una 
medaglietta, per quanto ossidata. Ma 
tempo al tempo, non abbiamo né invi-
dia né ambizioni, ecco il segreto, perciò 
avanti tutta!  

di Peppino Margiotta

L’arte della politica? Il segreto 
di fare i propri affari e di impe-

dire agli altri di fare i loro.
G. Courtilz de Sandras

Non si sa mai chi ha ragione, 
ma bisogna sempre sapere a 

chi conviene darla.
Arthur Bloch
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 di Mario Rizzo
pensieri e parole

Puntelli a centrocampo
 Chi è un tifoso lo sa. Fa parte del 
gioco anche il frasario: “per fare un salto 
di qualità serve un terzino fl uidifi cante”, 
“anche un difensore centrale”, “un’ala che 
crossi dal fondo”. Poi l’aspettativa sarà 
esaudita diversamente a seconda che si 
tifi  per l’Inter o similari o il Roccacannuc-
cia. Mettiamo che si volessero migliorare 
la vivibilità, la razionalità, l’urbanizzazione 
di Enna bassa. 
 Per risalire nella classifi ca dei 
103 capoluoghi di provincia. Anche que-
sto è un campionato. Le proposte non 
mancherebbero di certo. Priorità imbaraz-
zanti e realizzabilità differenti. La tangen-
ziale e il palazzetto dello sport. Le scale 
mobili e il parco urbano. 
 Le rotatorie dei vigili del fuoco 
e del quadrivio. I marciapiedi lungo la 
Pergusina e le piste ciclabili. Il campus e 
i viali alberati. Con che cosa si vuole ini-
ziare per ridurre il gap che ci separa dalle 
città del nord.? Da quelle che occupano 
regolarmente i primi posti nelle classifi che 
annuali di vivibilità. Speriamo di vedere 
iniziare qualcosa di queste opere fi dando 
in un effetto domino.

di Enzo Cammarata
henna nell’antichità

Papaveri e buoi
 Abbiamo scritto altre volte del 
mito di Cerere e di Proserpina, che era 
tipico della cultura ennese. Proprio Cicero-
ne nel capitolo V° delle Verrine, parlando 
delle due Dee (Cerere e Proserpina), nate 
in Sicilia, dice che anche tutte le altre cit-
tà dell’isola, ne praticavano il culto e che 
“la pubblica e privata religione di Cerere è 
meravigliosa in tutta la Sicilia, che in Si-
racusa si celebravano i giorni festivi con 
frequentissima adunanza di uomini e di 
donne e in Enna sembravano tutti ponte-
fi ci, tutti sacerdoti, tutti ministri di Cerere. 
 Nel quarto giorno di questa festa 
conducevasi la mistica cesta allusiva ai 
fi ori, che raccoglieva Proserpina, la quale 
cesta trasportavasi in un cocchio con ruote 
a timpani, tirato lentamente da buoi”. Cle-
mente Alessandrino ci ha parlato dei con-
tenuti di questa mistica cesta dove si trova-
vano il sesamo, briciole di sale, melograni, 
edera, globi di lana, grano e papaveri. Il 
melograno nell’antichità e soprattutto nel 
periodo greco, rappresentava la fertilità, 
per via dei semi; nel periodo romano, per il 
colore e per le spine, esprimeva il dolore di 
Cerere, per la perdita della fi glia. 
 Il papavero, rappresentava la ter-
ra e la sua grande fecondità, o l’oblio del 
dolore di Cerere, per la sua virtù soporife-
ra. Proprio per questo motivo il papavero si 
gustava con il grano, dato che si spargeva 
sul pane. 
 Da queste descrizione degli an-
tichi scrittori si capisce come Enna era la 
città del grano e dei buoi, che sono rappre-
sentati, al pari di Demetra (greca) e di Ce-
rere (romana) nelle monete. Anche la ca-
pretta viene rappresentata sulle monete di 
Enna perché l’allevamento degli ovini era 
diffusissimo in tutto il territorio della città. 
 Molti, ancora oggi ricordano, tra 
gli ennesi, gli allevatori di capre Picogna, 
che portavano nelle case il latte appena 
munto. Il pane, ad Enna, si confeziona an-
cora con i semi di papavero sparsi in su-
perfi cie. E la zia Biagina carda e tesse la 
lana di pecora come 2500 anni fa. 
 Le tavolate di San Giuseppe, che 
saranno allestite tra il 17 e il 19 marzo nel 
quartiere del Salvatore, testimoniano come 
le tradizioni sicule, che avevano reso Enna 
città alleata dei romani, continuano ancora 
a vivere nella cultura della gente e come 
essa, a differenza di altri centri abitati, non 
sia stata infl uenzata da altre dominazioni, 
quali quelle galloitaliche. Enna è, quindi, la 
città che, per tradizioni e cultura, meglio di 
tutte le altre, rappresenta  la Sicilia.

In Italia si 
producono 
oltre 32 mi-

lioni di tonnellate di rifi uti 
urbani all’anno, (dato in 
crescita), mentre l’obietti-
vo posto dall’UE è quello 
di arrivare ai 300 chili. 
 Se è vero che 
gli altri paesi europei 
stanno più o meno come 
noi, non può dirsi lo stes-
so sul versante del rici-
claggio. Si va dal 60% di 
Austria e Paesi Bassi al 
nostro 25% che, ben al 
di sotto di quel 35% pre-
scritto entro il 2003 dal 
famoso decreto Ronchi 
‘97, va però crescendo.  
 Signifi cative le 
differenze sulla cartina 
geografi ca: Nord con un 
tasso di differenziata che 
supera il 38%, e centinaia 
di comuni che, partendo 
dalla raccolta «porta a 

porta», hanno raggiunto 
risultati quali la riduzione 
(circa il 20%) di rifi uti pro 
capite, e dei costi del ser-
vizio (circa il 15%). 
 Poi il Centro col 
19%, e il Sud con l’8%. 
La Sicilia si ferma a un 
magro 5-6%. Qui d’altra 
parte il piano regionale 
dei rifi uti, tutto centrato 
sui quattro termovalo-
rizzatori, non ha posto 
all’ordine del giorno la 
riduzione dei rifi uti e ha 
favorito una deriva di 
deresponsabilizzazione 
di province e comuni sui 
temi della raccolta diffe-
renziata. 
 Mafi a e camor-
ra ringraziano. Recupero 
e riciclaggio producono 
ricchezza pulita e posti di 
lavoro, salvaguardando 
salute e ambiente. Rici-
clare un chilo di plastica 

conviene di più, dal punto 
di vista energetico, che ri-
farla ex novo dal petrolio.  
Ma non è che si tratti solo 
di buona educazione dei 
cittadini. 
 Se poi manca 
un sistema industriale 
diffuso che recepisca e 
valorizzi  i rifi uti, capace 
di processarli in maniera 
economicamente con-
veniente. Se si pensa 
poi che un contenitore di 
plastica è quasi eterno, 
spesso non c’è affatto 
ragione di riciclarlo, ba-
sta riutilizzarlo 
così com’è, 
r i emp iendo-
lo di nuovo di 
detersivo, di 
acqua, di olio 
o di salsa.
 
 Cosa vieta 
di introdurre 
incentivi fi sca-
li per quelle 

imprese che consenta-
no l’acquisto sfuso dei 
prodotti e, corrisponden-
temente, sconti per il 
consumatore? Per fi nire, 
com’è che la Tarsu non 
viene sganciata dalla 
metratura delle abitazioni 
e invece agganciata alla 
quantità a persona di ri-
fi uti prodotti? 
 Dov’è il sen-
so, se non si afferma coi 
fatti il principio che chi fa 
meno spazzatura e rici-
cla di più, è più virtuoso e 
paga di meno?

Fuori Logo
di Cinzia Farina

Obiettivo Rifi uti Zero 

Enna, città poco attenta alle 
esigenze dell’infanzia

 Lontani da un uso strumentale delle classifi -
che e delle indagini nazionali, più volte il nome 
della nostra Provincia è stato citato perché si ri-

trovava in fondo o in cima a classifi che di vario genere.
 Nel 2007 Enna è stata defi nita “Provincia Virtuosa” e 
questo dato è stato letto dai cittadini con orgoglio e soddisfa-
zione, tipiche reazioni di chi vive in una città nella quale quasi 
assente è la criminalità.
 Non può accadere la stessa cosa, ovviamente, quando 
il cittadino ennese legge i risultati emersi dall’indagine di Legam-
biente “Ecosistema Bambino 2008”. Il fi ne di tale indagine è stato 
quello di creare una classifi ca delle città italiane per   evidenziare 
le politiche rivolte ai più giovani. 
 A Torino spetta, quest’anno il titolo di città più attenta 
alle esigenze dell’infanzia perché dotata di strutture territoriali 
che, nonostante i cambi di giunta, ha realizzato con continuità 
progetti rivolti ai più giovani. In generale i parametri considerati 
dall’indagine di Legambiente vanno dagli strumenti di coinvol-
gimento territoriale (consulte giovanili o momenti di confronto 
con le istituzioni), alla presenza e all’adeguato funzionamento di 
strutture  dedicate ai più piccoli (eventi, ludoteche, aree riserva-
te, feste ecc.) .
 E se Legambiente ha distribuito simbolicamente ca-
ramelle alle città più meritevoli, ha altresì elargito carbone per 
quelle meno attente. E chi ritroviamo agli ultimi posti della classi-
fi ca? …Lecco, Enna, Agrigento e Crotone che su 61 capoluoghi 
presi in esame dall’indagine, purtroppo, conquistano gli ultimi 4 
posti in classifi ca..

Annailisa Iacurti
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Dimissioni 
volontarie 

(seconda parte)                         

 Come preannunciato nel preceden-
te articolo, il 05/03/2008 , è entrato in vigore 
la nuova disposizione che introduce il model-
lo standard  per le dimissioni volontarie. 
 Tale modello come è desumibile dal 
logo del ministero ha la particolarità di essere 
compilato , registrato  e protocollato  on line, 
cioè da un software predisposto dal ministero 
per potere monitorare ed eventualmente in-
tervenire sul fenomeno. Bisogna dire che fra 
l’altro che  statisticamente il 90% delle assun-
zioni  agevolate (con scarico della contribu-
zione a favore del datore di lavoro) fi no al-
l’ultima rilevazione , venivano risolte non per 
licenziamento nelle varie accezioni ma molto 
semplicemente  per dimissioni volontarie da 
parte del lavoratore. 
 Non c’è dubbio che essendo questo 
il fenomeno (e non credo solo di Enna o della 
Sicilia) era giusto apportare un sistema che 
non solo controllasse la veridicità di tali azioni, 
ma anche se del caso apportare dei correttivi. 
Schematicamente la procedura stabilita dal 
Decreto Interministeriale del 21 gennaio 2008 
è la seguente: il lavoratore che intende pre-
sentare le dimissioni volontarie deve recarsi 
presso un soggetto intermediario (Comune, 
CPI, DPL, DRL); il soggetto intermediario si 

collega al Sistema Informativo MDV del Mi-
nistero del Lavoro e della Previdenza Sociale 
ed inserisce i dati relativi alla dimissione. 
 Il Sistema Informativo MDV rilascia 
il documento delle Dimissioni Volontarie con 
un codice univoco ed una data certa di rilascio 
(il documento ha validità 15gg). Il soggetto 
intermediario consegna al lavoratore il docu-
mento emesso dal sistema opportunamente 
vidimato. Il lavoratore consegna il documento 
di Dimissioni al datore di lavoro. 
 E’ un procedimento abbastanza 
semplice, ma come per ogni argomento trat-
tato , i servizi competenti ed il sottoscritto 
sono a disposizione per ulteriori chiarimenti.

LAVORO
di Giuseppe La Porta

Pensioni: altre 
novità

 Per i lavoratori che accedono al 
pensionamento anticipato con 40 anni di con-
tribuzione sono previste particolari decorren-
ze ( le c. d. fi nestre d’uscita ); in particolare, i 
lavoratori dipendenti che risultino in possesso 
di tale requisito: entro il primo trimestre del-
l’anno, possono accedere al pensionamento 
dal 1° luglio dello stesso anno, se di età pari 
o superiore a 57 anni entro il 30 giugno; entro 
il secondo trimestre dell’anno, possono ac-
cedere al pensionamento dal 1° ottobre dello 
stesso anno, se di età pari o superiore a 57 
anni entro il 30 settembre; entro il terzo trime-

stre dell’anno, possono accedere al pen-
sionamento dal 1° gennaio dell’anno suc-
cessivo; entro il quarto trimestre dell’anno, 
possono ottenere la pensione dal 1° aprile 
dell’anno successivo. I lavoratori autono-
mi, qualora maturino i 40 anni di contribu-
zione: entro il primo trimestre dell’anno, 
possono accedere al pensionamento dal 
1° ottobre dello stesso anno;  entro il secondo trimestre 
dell’anno, possono ottenere la pensione dal 1° gennaio 
dell’anno successivo;  entro il terzo trimestre dell’anno, 
vanno in pensione dal 1° aprile dell’anno successivo;  
entro il quarto trimestre dell’anno, possono accedere al 
pensionamento dal 1° luglio dell’anno successivo. 
 Perequazione automatica: le recenti disposizio-
ni hanno stabilito che sulle quote di pensione comprese 
tra tre e cinque volte il trattamento minimo INPS, l’indice 
di perequazione automatica è riconosciuto, per il triennio 
2008-2010, nella misura piena del 100 per cento. 
 Pertanto, nel periodo sopra indicato,la percen-
tuale di perequazione viene concessa per intero sull’im-
porto di pensione non eccedente il quintuplo del tratta-
mento minimo del fondo pensioni lavoratori dipendenti e 
nella misura del 75 per cento per le fasce eccedenti tale 
importo; invece, sulle pensioni il cui importo complessi-
vo annuo è superiore ad otto volte il trattamento minimo 
INPS non viene concessa la perequazione automatica e 
l’intero importo delle pensioni che eccedono tale limite 
non può essere perequato. 

INPS
di Gigi Vella

La Rete delle Opportunità
di Gaetano Mellia

 

  

Sulle donne incombe 
ancora il soffi tto di

     vetro  
Nonostante i progressi registrati, 
le donne in Europa sono ancora 
escluse dai vertici della politica 
e dell’economia, constata una 
nuova relazione della Commis-
sione europea. La relazione ap-
pare l’8 marzo, in coincidenza 
con la Giornata internazionale 
della donna. “I progressi realiz-
zati nell’accrescere il numero di 
donne che occupano posti de-
cisionali sono stati troppo lenti. 
Se crediamo nei valori della de-
mocrazia non possiamo lasciare 
la metà della popolazione fuori 
dalle strutture di comando”,ha 
affermato Vladimír Špidla, com-
missario responsabile per le pari 
opportunità. “La parità di genere 
è anche un elemento positivo sul 
piano economico. Le nostre eco-
nomie devono valorizzare appie-
no tutti i talenti di cui disponiamo 
se vogliamo affrontare la compe-
tizione globale. Dobbiamo perciò 
infrangere una volta per tutte il 
soffi tto di vetro!”. 
 La relazione, “Donne e 
uomini nel processo decisionale 
2007 – Analisi della situazione e 
tendenze” indica che la propor-
zione di donne che siedono nei 
parlamenti nazionali è aumenta-
ta di circa la metà, passando dal 
16% nel 1997 al 24% nel 2007. 
Tale percentuale è ancora ben al 
di sotto della cosiddetta massa 
critica del 30% ritenuta necessa-

ria affi nché le donne esercitino 
un’infl uenza sensibile sulla poli-
tica. Mediamente gli uomini su-
perano le donne tra i ministri nei 
governi nazionali in un rapporto 
di tre a uno (24% donne, 76% 
uomini). Le donne sono anche 
ampiamente sottorappresentate 
nelle sfere decisionali dell’eco-
nomia. Le banche centrali di tut-
ti e 27 gli Stati membri dell’UE 
sono dirette da un governatore 
uomo. In Europa più del 44% 
di tutti i lavoratori sono donne, 
ma soltanto il 32% dei dirigenti 
d’azienda sono donne. La sotto-
rappresentazione delle donne ai 
vertici è un fenomeno ancora più 
marcato nelle grandi imprese, in 
cui sono gli uomini a occupare 
circa il 90% dei posti nel consi-
glio di amministrazione. Si sono 
registrati importanti progressi per 
quanto concerne la promozione 
delle donne nelle amministra-
zioni centrali degli Stati membri 
dell’UE nelle quali esse occupa-
no quasi il 33% dei due scaglioni 
più alti della gerarchia rispetto al 
17% del 1999. Anche nelle istitu-
zioni dell’UE si è passati dal 14% 
a poco meno del 20% nello stes-
so periodo. 
 Il ruolo primario per 
realizzare un migliore equilibrio 
tra i generi nel processo decisio-
nale ricade sul livello nazionale. 
La Commissione europea coa-
diuva tali sforzi evidenziando i 
dati comparabili sul persistere 
dei divari di genere. La Commis-
sione istituirà quest’anno una 
nuova rete europea di donne per 
incoraggiare lo scambio di espe-
rienze e di buone pratiche tra tutti 
i 27 paesi dell’UE.



 L’Educazione Stradale, la pre-
venzione degli incidenti e la promozione 
degli stili di vita corretti e responsabili 
sono i temi affrontati nel convegno tenu-
tosi giorno 05 Marzo 2008 presso la Sala 
Cerere di Enna. L’evento è stato organiz-
zato dall’Azienda USL n° 4 in sinergia con 
numerosi Enti, Istituzioni e Associazioni 
di Volontariato, al fine di creare una rete 
sulla prevenzione degli incidenti stradali. I 
lavori sono stati aperti dal Direttore Gene-
rale dell’AUL n°4, Francesco Iudica, che 
ha evidenziato come la prima causa di 
mortalità, entro i 45 anni, sia dovuta agli 
incidenti stradali. Ha sottolineato l’impor-
tanza della prevenzione che è chiamata 
a svolgere un ruolo capillare e costante 
di educazione agli stili di vita corretti e 
salutari insieme con l’incremento degli 
interventi diretti al rispetto delle norme. 
La dottoressa Caramanna Eleonora, Re-
sponsabile UOESA AUSL n°4, ha sotto-
lineato, parlando del Piano Operativo 
locale sulla Prevenzione degli Incidenti 
Stradali, l’importanza della costituzione di 
una rete interistituzionale ed interdiscipli-
nare che possa promuovere azioni e poli-
tiche pubbliche atte a “creare salute”.
 Il Prefetto di Enna, Sua Eccellen-
za Elda Floreno, ha affermato l’importanza 
delle attività di sensibilizzazione nei con-
fronti della sicurezza stradale e  ha evi-
denziato come ancora sia troppo elevato, 
in Italia, il numero dei morti. Per realizzare 
quanto previsto dal Piano Nazionale per 
la sicurezza, occorre incrementare la col-
laborazione fra la Istituzioni per diffonde-

re la cultura della sicurezza fra i giovani 
senza dimenticare il ruolo della famiglia 
per l’educazione dei giovani sulla stra-
da. Il Presidente della Provincia Cataldo 
Salerno ha dichiarato di essere grato al-
l’Azienda USL n°4 per aver promosso il 
convegno poiché il comportamento sulla 
strada è un indicatore chiaro del livello di 
legalità raggiunto dalla cittadinanza. 
 Tra gli intervenuti il Colonnello 

Giarmanà, comandante del P.M. di Calta-
girone ha illustrato le iniziative realizzate 
sul tema della sicurezza stradale dal Co-
mune di Caltagirone che è stato insignito, 
nell’anno 2007, del Premio Targa Blu. 
 L’importante riconoscimento ha 
premiato la realizzazione del Piano co-
munale integrato sulla sicurezza stradale 
2002-2006 con interventi molteplici e con-
tinuativi nei campi dell’educazione rivolta 
ai giovani, della sicurezza, della mobilità 
e delle funzioni di controllo. Il Capitano 
dei Carabinieri di Enna Ettore Minniti ha 
posto in rilievo come le strade non siano 
confacenti alla modernizzazione del pae-
se e al parco attuale degli autoveicoli. 
 Altro elemento sul cui occorre in-
tervenire è costituito dai comportamenti 
umani spesso improntati alla socialità e 
alla superficialità. Ha messo in luce come 
sia oltremodo necessario attuare strate-

gie educative rivolte ai giovani e alle fa-
sce adulte della popolazione ed interventi 
legislativi più incisivi nel campo della si-
curezza stradale. Il Dottore Nino Milana, 
Direttore della Medicina Legale e Fisca-
le, ha affermato che soprattutto il fatto-
re umano, quale stress, affaticamento, 
disadattamento, malattia, alcool o droga 
diventa la causa principale per il rischio di 
incidenti stradali.
 I lavori sono proseguiti con la 
Tavola Rotonda presieduta dal Direttore 
Amministrativo dell’Azienda Sanitaria, 
Dottore Vincenzo Vicari, sul tema della 
“Cultura della salute per una guida sicu-
ra. Criticità e Proposte: progettualità per il 
nostro territorio.” a cui hanno partecipato 
numerosi rappresentanti istituzionali.
 La dottoressa Rosanna Albane-
se, Direttore della Motorizzazione Civile, 
ha ribadito la necessità di esami di paten-
te più rigidi nella formazione e selezione. 
Il Dottore Rocca, Vice Presidente della 
Camera di Commercio, ha sottolineato 
l’importanza del trasporto pubblico come 
deterrente agli incidenti stradali. L’Avvo-

cato Cortese, Rappresentante dell’Ordine 
degli Avvocati, ha parlato della necessità 
di regole forti per la repressione di com-
portamenti illeciti nella guida di veicoli. 
L’Assessore Dottoressa Adele Tirrito ha 
parlato della peculiarità della formazione 
scolastica per cittadinanza consapevo-

le, sottolineando che già dall’infanzia il 
bambino deve essere educato a compor-
tamenti stradali adeguati. La Dottoressa 
Savoca Geppina, Direttore Dipendenze 
Patologiche, ha parlato di come le azioni 
di controllo riguardanti l’abuso di alcool e 
droga possano condurre ad una guida si-
cura nella strada.
 Sono stati presenti, dando il loro 
pregevole contributo: il Commissario Dot-
tore Lo Iacono Andrea, la Dottoressa Giu-
sy Mulè, la Guardia di Finanza, il Diret-
tore ACI, il Sindaco del Comune di San. 
Cipirello(PA), il Comandante della P. M. 
di Leonforte Dottore Scarpulla, il signor 
Speciale Istruttore di scuola guida e il 
rappresentante del Comitato dei Cittadini 
il Sig. Rindone Mario.
 Si ringraziano per la partecipazio-
ne i rappresentanti dei Comuni di Enna, 
Piazza Armerina, Nicosia, Leonforte,  
Prefettura, Questura, dell’Ufficio scolasti-
co Provinciale, CONI, dei Dirigenti scola-
stici e docenti di ogni ordine e grado, della 
Consulta giovanile e delle Associazioni e 
Clubs Service.
Un valido contributo è stato offerto dal 
Moderatore Comandante della P.M. Del 
Comune di San Cipirrello(PA) Dottore Ca-
strense Ganci, che si è distinto per com-
petenze e professionalità.
Il Direttore Sanitario Giuseppe Calaciura 
ha concluso i lavori.

Educazione Stradale: prevenire gli incidenti è provuomere una vita corretta 

a sinistra Giuseppe Calaciura
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 La città è il nostro habitat 
e, come per la propria casa, 
essa va rispettata. Al suo inter-

no, assume particolare rilievo il centro storico,  
lo spazio più antico, memoria del tempo, se-
gno orante di secoli e secoli di vita. Il centro 
storico è il cuore della città. Esso deve tornare 
ad essere il salotto godibile. Se la città vuole 
rilanciarsi all’esterno, si deve ripartire da qui. 
Se il centro acquisisce un suo “charme” si 
avrà una positiva ricaduta sull’intera città e i 
suoi abitanti. 
 E’ troppo ovvio dire che il centro sto-
rico, con le sue diverse funzioni concorre al 
consolidamento dell’economia urbana e raf-
forza i margini di crescita della città e della so-
cietà per le connotazioni di tradizione, cultura, 
turismo. Purtroppo queste caratteristiche non 
sembrano sorreggere più di tanto le diverse 
azioni pubbliche e private. Il trascorrere del 
tempo, le mutate esigenze di vita dei suoi abi-
tanti e operatori, dei suoi frequentatori, degli 
spazi e servizi pubblici, sono diventati proble-
mi più che opportunità.    
 Riteniamo che vadano inventate, 
o riprese e rilanciate se già esistenti, alcune 
azioni essenziali e costitutive: aprire un dibat-
tito (foglio scritto blog, ecc..) coinvolgendo, 
residenti e non, operatori economici, profes-
sionali e culturali, organizzazioni; avviare un 
tavolo permanente di esame e studio (vera 
politica del cittadino); costituire (lo prevede 
costituzione e statuto comunale) un organi-
smo di rappresentanza che si faccia carico di 
valorizzare il centro storico quale nucleo cen-
trale della vita della città. Successivamente, 
(per non ridurre alle sole parole, vezzo degli 
ennesi) organizzarsi e attrezzarsi per propor-
re alle istituzioni competenti, iniziative, solu-
zioni, progetti di interesse generale, volti a 
mantenere un centro storico pulito, ordinato, 
animato e sicuro; organizzare e realizzare, in 
proprio, iniziative ed eventi che possano fa-
vorire il recupero e la valorizzazione di luoghi, 
tradizioni e culture legate alla storia della cit-
tà. 
 Come diceva don Milani, “Ho impa-
rato che il problema degli altri è uguale al mio. 
Sortirne tutti insieme è la politica”  

Claudio Faraci

Centro storico: 
quale domani

il conto di questo sistematico, 
insopportabile spreco? 
 Se la risposta è che 
l’operazione serve a far cam-
pare gli addetti del settore, 
beh! allora la riflessione si può 
anche fermare qui per spirito di 
solidarietà umana. Ma se l’in-
terrogativo si centra su quali 
livelli occupazionali abbia ga-
rantito nel corso di questi due 
ultimi decenni e quale contri-
buto abbia dato allo sviluppo 
locale, allora la cosa si fa in-
teressante perché i dati sono 
sconfortanti. 
 Da almeno due legi-
slature si sente parlare di una 
riforma radicale del comparto, 
ma le migliori intenzioni hanno 
sempre cozzato con interessi 
di carattere elettorale insor-
montabili e tutto si è sempre 
arenato senza altre spiegazio-
ni. Il nuovo Governo non potrà 

fare a meno di affrontare la 
problematica. 
 Bisogna rivalutare 
il ruolo delle scuole regiona-
li, specie quelle professiona-
li, scuole d’arte in testa, che 
potrebbero assorbire ruolo e 
parte del personale addetto 
tramite le nuove forme con-
trattuali senza appesantire la 
Regione, e  canalizzerebbero 
questo enorme flusso di de-
naro in modo certamente più 
realistico. 
 Occhio quindi ai pro-
grammi, se la cosa non è pre-
vista allora vuol dire che “Del 
malvezzo si vuol far sistema” e 
questo sospetto non è purtrop-
po dell’altro mondo. 

Dario Cardaci

 La Regione 
siciliana è quella 
che spende di 
più per l’istruzio-
ne professiona-
le; decine di Enti 

dalle sigle più disparate dilapi-
dano annualmente una massa 
di denaro enorme. 
 Migliaia di tutor, do-
centi, assistenti, ingrossano 
quella larga fascia di lavoratori 
incerti, altrimenti detti precari, 
che sbarcano il lunario grazie 
a questo escamotage. 
 Il bello è che nella 
stragrande maggioranza dei 
casi si tratta di personale ca-
pace e qualificato. Migliaia di 
ragazzi disoccupati, affollano 
corsi dalle finalità spesso in-
credibili, per una qualifica al-
trettanto incredibile.   
Ma a quelli che contano è ve-
nuto mai in mente di chiedere 

L’istruzione che non serve

 Chi ha avuto la gioia di diventare 
genitore nel corso di questi ultimi anni 
sa certamente che il periodo in cui i 
piccoli non sono autosufficienti, soprat-
tutto dal punto di vista igienico, può ve-
ramente costare caro. Tutto ciò assu-
me un livello preoccupante, anche dal 
punto di vista ambientale se si pensa 

che, nonostante l’Italia sia fanalino di coda in Europa 
in quanto a nascite, i nostri piccoli “producono”, ogni 
giorno, 6 milioni di pannolini usa e getta. 
 Questo impressionan-
te dato emerge da una ricerca 
condotta dall’Università degli 
Studi di Parma, nell’ambito del-
le attività del Gruppo di Lavoro 
“Sustain” finalizzato alla realiz-
zazione del Progetto Sustaina-
bility. Ma torniamo ai pannolini: 
quelli tradizionali sono costituiti 
in gran parte da plastica e sono 
altamente inquinanti già dalla 
loro produzione. 
 Infatti, per produrre i 
18 miliardi di pannolini che ogni anno si vendono nel 
mondo, vengono utilizzati 82000 tonnellate di plastica 
(che, come sappiamo, per la stragrande maggioranza 
non sarà riciclata), 1,5 milioni di tonnellate di polpa di 
legno (anch’essa con scarse probabilità di riciclo), e 
14 miliardi di litri d’olio, senza considerare le migliaia 
di MW di energia impiegata per la produzione. 
 Ma qual è la soluzione proposta? I cosiddetti 
pannolini ecologici che, oltre alla convenienza econo-

mica hanno il vantaggio, non secondario, di garantire 
meglio la salute, ovvero il benessere, del bambino. 
 Per quanto riguarda il risparmio, il conto è 
presto fatto: in media un pannolino usa e getta costa 
0,25 euro; un bambino in una settimana ne consu-
ma, pressappoco, un pacco intero (40). In un mese la 
spesa ammonta a 35 euro, che diventano 420 in un 
anno. I pannolini in tessuto, tenendo conto anche dei 
lavaggi, in un anno costano, secondo la stima fatta 
dall’Università di Parma, circa 200 euro in meno. Ma 
c’è di più. 

 I pannolini riutilizzabili 
essendo particolari mutande in 
lana trattata o goretex garanti-
scono, al contrario dei pannolini 
usa e getta, una migliore traspi-
razione assicurando il manteni-
mento della temperatura fisiolo-
gica. Inoltre gli attuali pannolini 
riutilizzabili sono anche pratici: lo 
strato più esterno di panni viene 
ricoperto da un sottile strato di 
carta che trattenendo i “bisogni-
ni” solidi permette di raccoglierli 

e gettarli direttamente nella toilette, e contempora-
neamente evita che 
mutandine e panni si 
sporchino oltremodo. 

Gianfranco Gravina

Consumo sostenibile: i pannolini riutilizzabili

Terzo Settore

Pianeta Provincia

Ecosostenibili

Oltre il senso di......
crescita Quando parliamo di 

crescita, pensiamo che una 
volta raggiunta l’età adulta 
il processo evolutivo del-
la nostra vita ha raggiunto 
una sua stabilità. Invece il 
processo di crescita dell’in-

dividuo non ha mai fine, perché una volta 
raggiunta la maturità a livello fisico, è su un 
piano interiore che c’è ancora uno spazio 
illimitato per proseguire il cammino. 
 Crescere vuol dire avvicinarsi 
sempre di più a ciò che si è veramente, 
ottimizzando capacità e potenzialità, rico-

noscendo e attenuando limiti, superando condizionamenti 
inutili e imparando a interagire in modo costruttivo con gli 
altri. Rispetto al processo di crescita fisica, la crescita perso-
nale implica un atto di volontà, bisogna desiderarlo, bisogna 
dedicarci tempo e attenzione. Imparando ad amare noi stes-
si siamo in grado di aprirci all’amore per gli altri. La gente si 
ama poco, si conosce poco e questo non amore si riflette 
immediatamente nella qualità di rapporto con gli altri. 
 Dobbiamo svegliarci a una più ampia visione del 
mondo, della vita e di noi stessi. Crescere vuol dire rendersi 
disponibili a mettere in gioco tutto ciò che finora è stato dato 
per scontato. 
 Quando impariamo a diventare più attenti ed em-
patici nei confronti dei diversi aspetti che ci caratterizzano, 
impariamo anche a riconoscere, accettare e apprezzare la 
diversità altrui e la molteplicità della realtà. Occuparsi di sé 
non è più egoismo, ma diventa un esercizio di convivenza 
armonica e una guida all’azione efficace. Autocoscienza è 
anche impegno e risveglio della responsabilizzazione nei 
confronti del proprio operato.  
 I cambiamenti necessari per la creazione di nuovi 
equilibri tra noi e l’ambiente naturale sono prima di tutto psi-
cologici e interiori. Nella misura in cui ci risvegliamo a una di-
versa percezione della realtà, inneschiamo un meccanismo 
di cambiamento.  
 Solo così, a partire dalla consapevolezza della no-
stra profonda interconnessione con ogni aspetto del reale, 
potremo trovare le giuste azioni per una consapevolezza an-
che a livello ecologico.

Giuliana Rocca

Rifiuti e TIA Tariffa Igiene Ambientale

I rifiuti e la loro discriminazione devono rappresen-
tare un modello di civiltà e un “biglietto da visita” 
di un centro abitativo. L’emergenza rifiuti è spesso 
motivo di cronaca; ma noi vogliamo rivolgere la no-
stra attenzione a quei paesi che dei rifiuti ne hanno 
fatto una risorsa. La carta, la  plastica, il vetro,  etc.,  
se riutilizzati, non solo snelliscono il volume in ter-
mini dì discariche, ma offrono opportunità di lavo-
ro, crescita economica e, da non trascurare, danno 
un notevole contributo in salute e qualità al nostro
pianeta. E il nostro pianeta sta a cuore a tutti. E da
dove cominciare se non dalla città in cui vivi.

 Cosa si paga con la tia
 
 I costi per la gestione del servizio: la rac 
 colta, il trasporto dei rifiuti, lo spazzamen 
 to, lo smaltimento, etc.
 
 Il trattamento dei rifiuti da riciclare

La Tia (Tariffa Igiene Ambientale) è il corri-
spettivo che tutti i cittadini devono pagare 
per la gestione dei rifiuti.

Con il nuovo sistema tariffario si tiene conto della
presunta quantità di rifiuti prodotta dal numero di 
persone, differenziando le utenze domestiche da 
quelle non domestiche.

La tariffa viene applicata per legge tenendo conto 
della superficie ma anche al numero delle 
persone componenti il nucleo familiare 
per quanto riguarda le abitazioni, e dalle 
tabelle merceologiche di appartenenza per 
quanto riguarda le attività produttive.

Sicilia Ambiente già da diversi anni opera nel 
settore della Gestione Integrata dei Rifiuti, che 
comprende tutte le fasi che vanno dalla raccolta 
allo smaltimento degli stessi.

Con questo opuscolo Sicilia Ambiente desi-
dera informare gli utenti sulle nuove norme della 
Tariffa Igiene Ambientale e sul perché di que-
sta imposta, nonché sui doveri e diritti di ogni 
cittadino  ( continua)
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Domenica delle Palme 16 marzo 
ore   9,00 Processione della Confraternita dello Spirito Santo, 
dalla Chiesa di S. Bartolomeo alla Chiesa S. Leonardo

ore 10,00 Processione, dal Santuario di Papardura alla Chie-
sa S. Sebastiano, per la rievocazione vivente della: “Entrata di 
Gesù a Gerusalemme”. Al termine Benedizione delle Palme e 
Messa solenne presso la Chiesa S. Leonardo

LE CONFRATERNITE PARTONO DALLE RISPETTIVE CHIE-
SE DI APPARTENENZA E SI RECANO AL DUOMO PER 
L’“ORA DI ADORAZIONE” AL SS. SACRAMENTO NEI SE-
GUENTI GIORNI:

Domenica delle Palme
ore 16,00  Dalla Chiesa di Montesalvo, in apertura dei riti della 
Settimana Santa processione del Collegio dei Rettori delle Con-
fraternite Ennesi.
  
ore 17,00 Dalla Chiesa di S. Giovanni, processione della Com-
pagnia Maria SS. del Rosario.

ore 18,00  Dalla Chiesa di S. Leonardo processione della Com-
pagnia SS. Passione e della confraternita del SS. Crocifi sso di 
Pergusa. La Compagnia della SS.Passione porta in processio-
ne 
il fercolo dell’Ecce Homo.

ore 19,00  Dalla Chiesa del SS. Salvatore, processione della 
Confraternita Collegio SS. Salvatore.

ore 19,30  Rientro alla Chiesa San Leonardo della processione 
dell’Ecce Homo con una breve sosta davanti la Chiesa di Maria 
SS. Addolorata per un momento di preghiera.

Lunedì Santo 17 marzo
ore 11,00 Dalla Chiesa di Montesalvo, processione della Confra-
ternita Maria SS. della Visitazione.

ore 16,00  Dalla Chiesa di S. Agostino, processione della Confra-
ternita Maria SS. delle Grazie.

ore 17,00  Dalla Chiesa di S. Tommaso, processione della Com-
pagnia del SS. Sacramento.

ore 18,00  Dalla Chiesa di Santa Maria La  Nuova, processione 
della Confraternita Santa Maria La  Nuova.

Martedì Santo 18 marzo
ore 16,00  Dalla Chiesa di S. Bartolomeo, processione della 
Confraternita dello Spirito Santo.

ore 17,00  Dalla Chiesa delle Anime Sante, processione dell’ Ar-
ciconfraternita delle Anime Sante del Purgatorio.

ore 18,00  Dal Santuario di S. Giuseppe, processione del Colle-
gio di S.Giuseppe.

Mercoledì Santo 19 marzo
ore   9,30 Dal Santuario di Valverde, processione del Collegio
Maria SS. di Valverde.

ore 10,30 Dalla Chiesa di S. Maria del Popolo, processione del-
laConfraternita Sacro Cuore di Gesù.

ore 11,30 Dalla Chiesa di Maria SS. Addolorata, processione 
della Confraternita Maria SS. Addolorata.

ore 12,30 Dalla Chiesa di S. Francesco, processione della Com-
pagnia Maria SS. Immacolata.

ore 13,30 Messa solenne di Reposizione, Benedizione
                e processione in Piazza Duomo

ore 18,00 Pergusa - Rievocazione vivente della Passione e 
                Morte di Gesù Cristo a cura della Confraternita del   
    S.S.Crocefi sso di Pergusa.

Giovedì Santo 20 marzo: 
Messa in cena domini, lavanda dei piedi riposizione del SS. San-
tissimo presso le chiese parrocchiali.Allestimento presso tutte le 
Chiese, sedi delle Confraternite, diesposizioni artistiche al fi ne di 
poter ammirare quanto di meglio è detenuto da ogni singola Con-
fraternita.Tradizionale visita ai  “Sepolcri ” allestiti nelle Chiese.

Venerdì Santo 21 marzo
ore 15,00 Al Duomo: Scoprimento, adorazione della S. Croce e 
Comunione

ore 16,45 Partenza dalla Chiesa di S. Leonardo della Compagnia 
SS. Passione con l’inserimento, durante il tragitto verso il Duomo, 
di tutte le altre Confraternite secondo il secolare ordine proces-
sionale. Le stesse rendono omaggio alla SS. Madonna Addolora-
ta presso l’omonima chiesa che,per ultima sarà portata al Duomo 
dove è già stata deposta in precedenza  l’Urna del Cristo Morto.

ore 19,00  Dal Duomo muove la solenne processione delle 15 
Confraternite con la Spina Santa ed i simulacri del Cristo Morto e 
dell’Addolorata che si snoderà per le vie principali della Città per 
giungere al cimitero dove sarà impartita a tutti i fedeli la Solenne 
Benedizione con la Spina Santa. Al termine della Solenne Bene-
dizione, la processione riprenderà per concludersi al Duomo.
 
Sabato Santo 22 marzo
ore 22,30 Al Duomo e nelle Parrocchie: Benedizione del Fuoco, 
del Cero, dell’Acqua per i battesimi e veglia Pasquale.

Sabato 29 marzo
Celebrazione della Festa di Santa Maria La Nuova.          

Domenica in Albis 30 marzo
ore 18,00  Dal Duomo, processione delle Confraternite del SS. 
Salvatore, di S. Giuseppe accompagnate dal Vicario Foraneo 
della Città e da tutti i fedeli, verso il Castello di Lombardia ove, 
sul lato sud di fronte al Castello di Lombardia, sarà impartita la 
“Solenne Benedizione dei campi”. Al rientro in Duomo le Confra-
ternite, con la partecipazione del simulacro dello Spirito Santo, 
daranno vita alla tradizionale “Spartenza” che avverrà in Piazza 
Mazzini, da dove ciascuna di loro, assieme al proprio fercolo rien-
trerà nelle rispettive chiese. 

Palazzo Pollicarini: Mostra di fotografi e inedite storiche e recenti 
sulla Settimana Santa. Mostra itinerante presso le Chiese sede 
di Confraternite con esposizione dei segni distintivi e dell’Abito 
Sacro di ogni singola confraternita.

Tours turistici: Servizi di  guide turistiche per la visita delle mo-
stre, musei e delle Chiese

Concerti:
8 Marzo  ore 20.00: Concerto delle marce funebri a cura del cor-
po bandistico Citta’ di Enna
10 Marzo ore 20.00: Chiesa  di S. Cataldo Concerto sinfonico  a 
cura dell’Orchestra dell’ Università Kore di Enna      
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Tra messaggi manifesti 
e programmi Destra e 
Sinistra vantano corposi 
contenuti.....  

... ma forse hanno solo 
rivoltato i contenitori per 
farci cambiare punto di 
vista......

Ci invitano a rialzare i 
ginocchi... per metter-
ci forse i ceci sotto?

Ci invitano ad non 
pensare al partito... 
per mandarci forse 
a quel paese?

I più furbi hanno già la soluzione 
del possibile sbocco economico 
per il futuro ...

Quelli meno furbi (in apparenza) ci dicono 
che si può cambiare ..... cosa, le nostre facce o 
le loro?
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 Torna a far parlare di se il duetto ennese dark-wave dperd, che 
ci stupisce con il nuovo disco intitolato “Regalerò il mio tempo”(My 
Kingdom Music,2008). Ricordiamo i componenti Carlo Di Simone 
(tastiere, chitarre, basso, percussioni) e Valeria Buono (voce e ta-
stiere). Fin dal primo ascolto il cd si dimostra molto interessante: 
Cuore malato apre l’ascolto, e ci colpisce l’uso del pianoforte con i 
suoi giri “malinconici” ma allo stesso tempo melodici, che rendono 
più appetibile questa costola di Dark molto particolare. 

 Le tematiche dei testi sono molto personali - Quasi da lettino di psicolo-
go! - ci ha raccontato Carlo - Sono sensazioni, emozioni, frustrazioni, disagi che si 
vivono nella nostra realtà quotidiana. La musica è un modo per esorcizzare il ma-
lessere quotidiano, per potere avere una vita “quasi” normale -. Non ci meraviglia 
che il clima uggioso di Enna abbia partorito una così interessante band. Ottimo 
lavoro dei dperd, con particolari sonorità arricchite da strumenti quali i violini, il 
piano, e la lingua italiana che rendono il nuovo lavoro appetibile ai più. Ci augu-
riamo di vedere il progetto realizzato dal vivo quanto prima. Abbiamo intervistato 
Carlo per voi. 
 Quali diffi coltà hai incontrato nel comporre i brani?
“Sono legate al fatto che, la maggior parte delle volte, non ho assolutamente 
idea di come sarà il brano fi nito: a volte l’idea iniziale del brano viene eliminata, 
perché non si raccorda con quanto lo ha fatto 
scaturire. Altre volte registro traccia su traccia, 
cambiando  arrangiamenti, prima di trovare il 
sound che mi sta bene”.
 I vostri primi e ultimi ascolti?
Morricone, che mi ha infl uenzato più di altri, 
seguito da Lucio Dalla (“L’ultima luna”). Valeria 
ha esordito musicalmente ascoltando “Strada 
facendo” di Baglioni: parecchi anni fa...Adesso 
seguiamo, per quanto ci è possibile, la scena 
underground e i gruppi emergenti per capire 
come si muove la musica moderna.
 Parliamo della collaborazione con i 
NEN.T.E
Con Tano ed Ermanno c’è  amicizia pluriennale 
e un rispetto enorme! Collaborare musicalmente 
con questi presupposti è il sogno di qualsiasi musicista, professionista o meno. 
Contatti www.myspace.com/dperd -carlodisimone@dperd.com

William Vetri

i propulsori a benzina di 1600 cc da 
110 cv affi ancati da due bi-fuel GPL 
e Metano e un propulsore a gasolio 
con tecnologia common rail  di pro-
venienza Fiat Power tecnology.
          Questo nuovo Suv ha un prez-
zo d’ ingesso di circa  Euro17000,00 
e tutte le vetture sono equipaggiate 
di serie di climatizzatore , radio cd 
mp3, ABS interno in pelle.
                     Se il buon giorno si vede 
dal mattino pare che questa nuova 
realtà automobilistica  del mezzo-
giorno d’ Italia abbia tutte le carte 
in regola per affermarsi in questo 
diffi cilissimo segmento di mercato , 
e dimostrare soprattutto ai più scet-
tici che nella nostra martoriata terra 
esistono uomini capaci e disposti a 
scommettere in risorse e tecnologia.              

          P r e-
sentata lo scorso 
Novembre è commer-
cializzata esclusiva-
mente in alcuni grossi 

Iper del centro e nord Italia , ha ot-
tenuto  un inaspettato successo da 
parte del pubblico, facendo acquisi-
re al nuovo costruttore italiano ben 
800 ordini in poco più di due mesi. 
Stiamo parlando della Cinese DR5.
         Nasce nel Sud Italia , e precisa-
mente ad Isernia, da un gruppo che 
opera nel campo automobilistico da 
un quarto di secolo: il Dr Automobi-
les Groupe.
                 Per cercare di avere co-
sti di acquisto relativamente bassi, il 
nuovo costruttore italiano  ha intera-
mente progettato il nuovo Suv in Ita-
lia, affi dando il disegno ad ingegneri 
italiani, infatti, la linea del nuovo 
DR5 è molto gradevole e ben riu-
scita, mentre le parti elettriche ed 
elettroniche sono state affi date ai 
tecnici tedeschi della pluri collau-
data Bosch; per quanto riguarda 
l’ autotelaio ecco la vera novità, 
il neonato costruttore italiano si è 
affi dato alla casa automobilistica 
cinese Chery, che ovviamente 
ha sede in Cina, la quale fornirà 

motori
di Giuseppe Telaro

 Il Made in Italy 
cinese.

Dperd “Regalerò il mio tempo”Musica:

Il Puzzle di Andrea Pastro

Il Rebus di Giusi Stancanelli
Enna: Larga la foglia, stretta la...

frase: ______________________________
(5-6-8-1-4-3) 

SOLUZIONI DI DEDALO 
N° 5 del 29 Febbraio

Rebus: ciò che si getta a capodanno

Le soluzioni su Dedalo n° 07 del 21 Marzo

Puzzle: ... è disservizio continuo

rubriche
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Verifiche sportive ante gara
Autodromo di Pergusa 
29 Marzo 08 08.00/13.00

Classi  N0 – N1 – A0 – A5 – R1A – K0 – K9  
 dalle ore 08.00 alle ore 09.30
Classi  N2 – A6 – R1B – R2B – R3T - K10   
 dalle ore 09.30 alle ore 10.30
Classi N3 – A7 – R2C – R3C – R3D – K11
 N4 – A8/WRC – S.1600    
 dalle ore 10.30 alle ore 12.00
Classi FA0 – FA5 – FA6 – FA7 – FA8 – FN0 
 FN1- FN2 - FN3 – FN4 – FK0 – FK9   
 FK10 – FK11  
 dalle ore 12.00 alle ore 13.00
Classi  N0 – N1 – A0 – A5 – R1A – K0 – K9   
 dalle ore 08.30 alle ore 10.00

Classi  N2 – A6 – R1B – R2B – R3T - K10   
 dalle ore 10.00 alle ore 11.00
Classi  N3 – A7 – R2C – R3C – R3D – K11
 N4 – A8/WRC – S.1600 
 dalle ore 11.00 alle ore 12.30
Classi  FA0 – FA5 – FA6 – FA7 – FA8 – FN0    
 FN1– FN0 – FN1 – FN2  – FN3 – FN4    
 FK0 – FK9 – FK10 – FK11 
 dalle ore 12.30 alle ore 13.30

Partenze
Partenza Autodromo di Pergusa 30 Marzo 
08 08.00

Arrivo 
Autodromo di Pergusa 30 Marzo 08 16.50

Pubblicazione elenco
Verifiche tecniche post gara 

Officina La Barbera 30 Marzo 08 17.30
C.da Mugavero - Enna

Classifiche (pubblicazione) 
Albo Direzione gara 30 Marzo 08 18.30
Autodromo di Pergusa

Premiazione 
Arrivo 30 Marzo 08 16.50 (palco)

29 E 30 MARZO
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  Quanto più si avvicina la fa-
tidica data del 30 ottobre 2010 tanto 
più le Associazioni culturali e sportive 
leonfortesi si danno da fare per cele-
brare il 400°anniversario della fonda-
zione del paese.  
 Già alcune Associazioni 
(“Amici della Vespa”, “I Falchi degli Erei”) hanno ap-
prontato dei progetti  il cui filo conduttore è la risco-
perta  del passato di Leonforte e dei suoi legami con 
le città dei Branciforti. I“fuoristradisti” dell’Associa-
zione I Falchi degli Erei, responsabile Nino Giunta, 
hanno dato corpo al  progetto“Lungo le strade dei 
Branciforti”,visitando le cittadine di Raccuja e Maz-
zarino.
  Previste visite a Pietraperzia, Butera, Mi-
litello Val di Catania, Bagheria, Grammichele, Car-
lentini, Palermo al fine di studiarne i rapporti con 
Leonforte, ricercando i presupposti per eventuali 
collaborazioni o scambi culturali. La visita a Raccuja, 
nel ‘600 di proprietà di Nicolò Placido Branciforti fon-
datore di Leonforte, si è realizzata qualche mese fa. 
È stata l’occasione per riallacciare i rapporti tra i due 
paesi gettando le basi per concretizzare quel gemel-
laggio proposto venti anni fa.  
 Ultimamente “I Falchi degli Erei” hanno 
visitato Mazzarino legato storicamente alla famiglia 
Branciforti. Il viaggio è servito anche ad instaurare 
un rapporto fattivo tra le Pro-Loco delle due cittadi-
ne, e approfondire gli studi dei castelli di Grassulia-
to e “U Cannoni” di  Mazzarino,  Tavi e Guzzetta di 
Leonforte. 
 Il 400° anniversario della fondazione di 
Leonforte è un’opportunità di crescita culturale e di 
sviluppo turistico che non va sprecata e sarebbe au-
spicabile che l’Amministrazione comunale si facesse 
promotrice dell’organizzazione dell’evento, magari 
coinvolgendo le Associazioni leonfortesi evitando 
sovrapposizioni e ripetizioni che sarebbero inutili e 
nocive in quanto sprecano energie e creano confu-
sione.  

Enzo Barbera

 Il Comune ha recentemente 
aderito alla campagna su rispar-
mio energetico ed abbattimento di 

anidride carbonica “Mi illumino di meno” proposta 
dal noto programma Caterpillar su RAI 2. 
 Questa, alla luce dei fatti, però pare solo 
un’azione propagandistica ed ipocrita perché pri-
va della necessaria conseguente coerenza che 
dovrebbe apparire nell’agire quotidiano. Infatti 
mentre da un lato il Comune “si illumina di meno” 
dall’altro spreca: energia, risorse ed infine carta 
che equivale a più anidride carbonica e meno sol-
dini in cassa. 
 Ecco un esempio: ad ogni consiglie-
re comunale, periodicamente, vengono conse-
gnate fotocopie delle delibere – e consideriamo 
solo queste - adottate dall’Amministrazione. Me-
diamente, quindi, ad ogni consigliere comunale 
quasi ogni mese viene consegnata una busta 
contenente l’equivalente di una risma di carta che 
nella maggior parte dei casi viene cestinata per-
ché contenente argomenti già noti ai consiglieri. 
Siccome i consiglieri comunali, volendo fare i 
conti solo con questa categoria di “aventi dirit-
to” all’informazione, sono venti (il conto è facile): 
ogni mese, solo per questo, vengono “bruciate” 
almeno venti risme di carta più venti buste a sac-
chetto. 
 Ma siccome per fare una fotocopia oc-
corre anche toner, energia elettrica, manodopera 
si deve aggiungere al costo delle risme di carta 
anche questo costo e poi, per voler essere pre-
cisi, l’usura della macchine. Domanda! Dato che 
siamo, oramai da un pezzo, nell’era dell’informa-
tica che, grazie al cielo, consente di fare anche 
l’inimmaginabile, non sarebbe più economico, 
usiamo il termine latu sensu, pubblicare tutto 
questo materiale in rete o, se troppa trasparen-
za fa male, su un computer con accesso agli 
“aventi diritto”? Non vi sembra che così facendo 
ogni consigliere comunale ma anche ogni cittadi-
no potrebbe essere informato lo stesso? E non 
vi sembra che ognuno potrebbe eventualmente 
stampare solo l’argomento o le parti di esso che 
veramente gli interessa ottenendo quindi un note-
vole risparmio?

Patrizio Roccaforte 

Amministrazione 
Ipocrita

PIAZZA ARMERINA:

Lungo  le strade  dei  Branciforti 
LEONFORTE:

I Falchi degli Erei

 Il gruppo Donatori di sangue 
Frates ADONAI ha aderito all’inizia-
tiva promossa dall’Associazione Ita-
liana per la lotta al Neuroblastoma, 

allestendo in P.zza Marconi uno stand per la vendi-
ta di uova di Pasqua, ricavandone 10,00 Euro per 
ognuno. L’iniziativa ha permesso a tutte le perso-
ne, che si sono avvicinate allo stand, di avere una 
conoscenza più profonda del Neuroblastoma, una 
malattia altamente maligna che colpisce per lo più i 
bambini. Non a caso il gruppo Frates ha cercato di 
sensibilizzare, tramite gli insegnanti, tutti i genitori e 
gli alunni delle scuole Elementari e Medie.

Frates di “Solidarietà”
CATENANUOVA:

 La foto potrebbe far pen-
sare ad un campo incolto. Invece tra 
le erbacce si vede apparire ciò che è 
stato una volta il campetto di calcio. Sappiamo che 
a Regalbuto è stato  da poco inaugurato il palasport 
intitolato a Papa Giovanni Paolo II e quindi questa 
vecchia struttura è passata in secondo piano. Nulla 
vietava però alla amministrazione di evitare il degra-
do della struttura. Il problema è che il super attrez-
zato  palasport si trova in località Piano Arena, nei 
pressi del Lago Pozzillo. 
 Una zona che deve essere raggiunta in 
auto, quindi interdetta alla fruibilità dei giovanissimi 
che ancora non hanno la patente. Non solo,  facen-
do un giro per il paese si ci accorge che non è asso-
lutamente a misura di bambino e che non annovera 
strutture o spazi per quest’ultimi. Esiste in verità una 
Villa nella quale le attrezzature ludiche dedicate ai 
più piccoli sono state fatte oggetto di atti vandalici. 
Attualmente, bimbi e ragazzi si limitano a prendere 
un po’ di aria fresca in sella alle bici.
 Un paese e soprattutto la sua Amministra-
zione devono ascoltare le voci di tutti i cittadini, an-
che di quelli più piccoli che ahimè non votano ancora 
ma  rappresentano la nostra ricchezza futura e, in 
quanto tale, da tutelare.

Elsa Chiavetta 

REGALBUTO:
Ubi maior, minor cessat

PIETRAPERZIA :i
L’ex Ospedale tra 
storia ed erbacce

 Una delle testimonianze del-
l’importanza di Pietraperzia nel 
passato è rappresentata dall’esi-
stenza dell’Ospedale “Rosina Di 
Natale”. La struttura rimodernata 

nel 2001, ubicata sotto il Convento e la Chiesa 
del Carmine, 
è oggi utilizza-
ta come Ser-
vizio di Igiene 
Pubblica, “ul-
teriore scon-
fitta di questo 
paesello che 
non è riuscito 
a mantenere 
una struttura ospedaliera che gli abili cittadini del 
passato pietrino avevano realizzato”.  L’ospeda-
le nasceva anche ad opera della Confraternita 
“Maria Santissima del Soccorso”. E’ auspicabi-
le che almeno i dintorni  vengano ripuliti dalle 
erbacce che lo circondano, rispettando così 

la memoria di un luo-
go importante. Oggi le 
cose sono notevolmente 
cambiate, al “regresso di 
Pietraperzia corrisponde 
un continuo progresso 
di Barrafranca”, roba 
da non crederci!! Di chi 
sarà la colpa?  

Luana Di Lavore 

“Sono fermamente convinto che nell’angolino, anche 
più nascosto, del cuore di ogni essere umano esiste 
l’amore genitoriale per i bambini e gli esseri più bi-
sognosi, specialmente se piccoli e indifesi, -dichiara 
il responsabile della Frates Agostino Mirabella- ecco 
perché la somma di dieci euro per ogni uovo non è 
stata un ostacolo per la raccolta di fondi”. Scopo del 
Gruppo Donatori Frates, formato da Vincenza Lupo, 
Gaetano Licari, Santo Passalacqua, Dora Cuocina, 
Domenica Massimino, Rosa Bellone, è l’esercizio 
volontario, anonimo, gratuito, periodico e responsa-
bile della donazione del sangue, 
della promozione e sensibiliz-
zazione alla donazione stessa, 
sia in sede locale che nazionale 
ed internazionale, nonché della 
promozione della donazione del 
sangue midollare e degli organi, 
oltre alla collaborazione con le 
istituzioni pubbliche.

Teresa Saccullo

Ospedale Rosina Di Natale

Da sinistra Rosa Bellone e 
Agostino Mirabella

Il “campetto” abbandonato

18 Dedalo n. 6 del 15 marzo 2008

 Grazie al finan-
ziamento del Ministero 
dell’Interno per il progetto “Sicurezza 
per lo sviluppo del Mezzogiorno”, la 
cooperativa sociale “Pio La Torre- Libe-
ra Terra” di Palermo realizzerà, presso 
alcuni immobili confiscati al boss di 
cosa nostra Totò Riina, un’azienda 
agrituristica. 
 L’azienda, collocata sulla 
strada provinciale Corleone- Marineo 
(PA), sarà inaugurata entro la prossi-
ma estate e accoglierà i suoi ospiti in 
quelle stanze che una volta erano il 
palcoscenico delle riunioni dei padrini. 
 L’agriturismo si colloca al-
l’interno di un interessante complesso 
paesaggistico di grande interesse na-
turalistico lungo il cui percorso si tro-
vano le Gole del Drago, caratterizzate 
da rocce scavate dall’acqua ricche di 
una flora rigogliosa. Saranno disponi-
bili sedici posti letto, novanta coperti, 
campi da gioco, laghetti e giostre per 
bambini e una vasta area circostante 

agli edifici opportu-
namente sistemata 
con pavimentazione 
dalla percorribilità 
pedonale e ciclabi-
le. 
 La cooperativa si 
prepara, quindi, ad 
affrontare una nuo-
va sfida, all’ennesi-
ma dimostrazione 
di coraggio e capar-
bietà dei suoi giova-
ni soci che, da circa 

un anno, gestiscono produzioni di tipo 
biologico sulle terre confiscate alla 
mafia affidate al Consorzio “Sviluppo 
e legalità” a cui aderiscono numerosi 
comuni della provincia di Palermo. 

Liborio D. Severino

La rivincita 
sulla mafia

I Kore fanno le valigie.
 Sono già a Tunisi ed a giugno 
saranno in Grecia Pantalone e gilè 
nero di velluto, camicia bianca, fascia 
e fazzoletto rosso per gli uomini. Per 

le donne, invece, gilè e gonna neri con grembiule 
bianco merlettato. Sono i componenti del gruppo 
folkoristico Kore. Uomini e donne, anche giovanis-
simi,  innamorati di un’antica identità. Quella isola-
na. 
 Di quella della terra dalle tre punte che 
macchia la distesa blu del Mediterraneo. E dal cuo-
re di Sicilia, il gruppo ha già fatto le valigie per por-
tare con sé il patrimonio di usi, costumi, canti, balli 
e tradizioni popolari a Tunisi dove, già da giovedì, 
sono impegnati nella partecipazione alla quarta edi-
zione di 
 “Sapori e Sapere del Sud, Appuntamento 
con la Sicilia”, una manifestazione patrocinata dalla 
Regione Siciliana in parternariato con l’ambascia-
ta d’Italia - Istituto Italiano di cultura. “E’ iniziata 
con largo anticipo l’attività estiva del gruppo – dice 
Antonella Castagna, presidente dell’associazione 
– Nella nostra agenda, oltre a questo impegno che 
conferma la grande affidabilità e credibilità conqui-
stata anche in ambito internazionale, ci sono già la 
partecipazione alla “Sagra del carciofo” il 29 marzo 
a Niscemi e la partecipazione al “Festival interna-
zionale del folkore” dal 28 giugno al 4 luglio in Gre-
cia”. 
 Il gruppo resterà a Tunisi fino a lunedì 17. 
“Esperienze come queste – continua la Castagna 
– arricchiscono ed ampliano non solo le nostre 
esperienze ma anche la conoscenza di altre cul-
ture, uno degli obiettivi essenziali che si prefigge 
la nostra associazione”.  Il mondo e le tradizioni di 
un tempo s’incontra sempre più spesso con quello 
odierno e “straniero”. Come a dire, che i confini e le 
barriere poste da falsi pregiudizi e dagli stereotipi 
culturali per una convivenza civile tra popoli e cultu-
re diverse non esistono. 

Laura Bonasera

Il Sindaco 
incontra 

l’Ecodeco
 E’ stata presentata nei giorni 
scorsi, la prima relazione semestrale 
del Sindaco Antonio Catania relativo 
al primo semestre di gestione della 
cosa pubblica da parte della Ammini-
strazione comunale di centro sinistra 
eletta nella primavera scorsa. 
 Tra i vari punti trattati dal 
Sindaco si parla anche della discarica 
di contrada Canalotto oggetto di at-
tenzione anche della magistratura del 
Tribunale di Nicosia. Infatti ”nell’ottica 
di evitare contenziosi “, come dispone 
la relazione, l’amministrazione comu-
nale ha incontrato l’amministratore 
della società”Ecodeco”società che ha 
acquistato la maggioranza delle azio-

ni della società”Nicosia Ambiente”che 
gestisce la discarica comunale. 
 L’incontro dal quale dovreb-
be scaturire un prossimo accordo da 
sottoscrivere, è stato improntato sulla 
necessità di evitare alle casse comu-
nali di fare fronte ai costi esorbitanti 
per smaltire il quantitativo notevo-
le di percolato che si è accumulato 
nella discarica e che ha portato al 
sequestro della stessa disposto dalla 
autorità giudiziaria. Smaltendo tale 
percolato si permetterà il recupero 
eco-ambientale della discarica e la 
sua quanto più probabile riapertura. 
 Altro punto 
trattato nell’incontro 
e oggetto dell’accor-
do, è la realizzazio-
ne di una strada di 
collegamento tra la 
zona di Santa Lucia 

e Contrada Canalotto che alleggeri-
rebbe il traffico nella zona centrale 
della città per fare invece confluire il 
transito dei mezzi di trasporto della 
nettezza urbana nella zona periferica 
della città. 
 Punti che se realizzati per-
metteranno di riutilizzare in modo più 
rapido e funzionale la discarica che 
ormai da tempo è oggetto di dibattiti 
pubblici e privati che ne evidenziano 
lo stato attuale di inefficienza e di non 
funzionalità al massimo delle sue po-
tenzialità.

Luigi Calandra 

NICOSIA :

     
 Racconta più una foto che mille 
parole. E seppure spesso sia vissuta 
come applicazione di una tecnica, la 

fotografia è molto di più: è un labirinto di segni che 
rivelano emozioni e cultura, frutto di una attenta sog-
gettività e sensibilità. 
 Guardare con l’obiettivo dentro un viso, un 
evento o un luogo significa cercare di capire. E capi-
re e raccontare è la missione di Francesco Lunardo, 
Fabio Marino e Ivan Piscitello che da tanti anni han-
no preso coscienza della capacità espressiva dell’ar-
te fotografica e dalla loro esperienza hanno ideato 
una mostra fotografica intitolata “Dell’umano e del 
divino”, dedicata ai riti della Settimana Santa. 
 Circa ottanta scatti saranno esposti presso 
la chiesa di San Giuseppe (sala padre Gioe), dal 16 
fino al 30 Marzo. Un’iniziativa con cui questi fotogra-
fi, professionisti e non, insieme ad altri appassiona-
ti dello scatto, Andrea Lattuca, Roberta Mancuso e 
Roberta Russo, vogliono inaugurare la loro neo-nata 
associazione Photohouse. Unica in tutto il territorio, 
essa si propone di promuovere l’interesse verso l’im-
magine. 
 Visitando la mostra si potranno scorrere 
foto che spiegano un rito religioso diverso, racconta-
to attraverso il paesaggio, il gioco delle luci, i partico-
lari, il tutto con una sola inquadratura. 
 E si avrà la sensazione di essere tra la folla 
durante le processioni delle confraternite, con in più 
la ricchezza del fermo immagine e dei dettagli. In chi 
guarda si vuole fare emergere il gioco del confronto 
tra il proprio ricordo e il valore narrativo delle immagi-
ni. 
 Così ci si può concentrare su un istante 
reso eterno: si notano posti anonimi e trasformati in 

La Settimana Santa 
in 80 scatti 

luoghi magici, che irradiano nostalgia e un sen-
so di bellezza; si osservano atmosfere sognanti 
magari sfuggite; si sorride a un gesto di un bam-
bino o alle sue smorfie; ci si emoziona alla vista 
degli sguardi lanciati attraverso lo spazio lascia-
to libero dalle visiere.
 Sembrano quasi foto di scena, che 
vale la pena andare a vedere. Ma di scene di 
film mai girati.

Valeria Pignato

L’azienda confiscata alla Mafia
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di Antonio Giuliana aggiungono molti altri (ricorrenti 

faringiti, dolori muscolari, sintomi 
nervosi).Tra i sintomi nervosi ci 
sono la fotofobia, sensazione di 
offuscamento delle capacità di at-
tenzione, la cefalea. 
 Si possono associare 
stati dì ansia, di irritabilità, disturbi 
della memoria, e a volte, una vera 
e propria depressione. Di solito si 
risolve spontaneamente nel giro 
di un anno; in altri casi,  ci posso-
no essere complicazioni di ordine 
psico-sociale. 
 Difatti, il paziente può 
isolarsi dal contesto sociale, per-
ché incapace di svolgere il suo 
lavoro,e questo può generare, se 
non già presente,una forma de-
pressiva. Le cure possibili sono 
solo sintomatiche:per fortuna le 
sindromi che durano a lungo sono 
pochissime, le cause ancora sco-
nosciute.

 E’ la definizione 
di una sindrome pato-
logica individuata ne-
gli anni novanta, ma 

ricorda altre sindromi già conosciute 
nel passato ed identificate con termini 
generici come “neuroastenia” o anche 
“esaurimento”  E’ assai difficile descri-
vere esattamente cosa sia,  si tratta di 
uno stato di stanchezza che non ha 
una causa evidente, ma che comun-
que, secondo le linee guida, deve es-
sere tale da ridurre di almeno il 50% 
la capacità lavorativa per un periodo 
piuttosto prolungato.  I sintomi che 
possono far pensare ad una sindrome 
da fatica cronica sono molteplici. Prin-
cipalmente la sensazione di un affa-
ticamento eccessivo sia a riposo che 
in attività e una febbricola persistente, 
ma a questi se ne

Sindrome da 
fatica cronica

di Nuccio Russo

 Uno tra i traumi più 
frequenti degli ultimi anni è 
sicuramente il colpo di fru-
sta, o whiplash injury nel 

suo nome scientifico. Il meccanismo più 
frequente che lo provoca è sicuramente 
l’incidente stradale a seguito di tampona-
mento (subito o procurato); esistono in 
ogni modo altre cause come cadute acci-
dentali, traumi cranici ecc. 
 L’osteopatia ha 
l’approccio di trattamento 
più completo tra quelli at-
tualmente conosciuti tra le 
diverse pratiche riabilitati-
ve. Il colpo di frusta coin-
volge strutture articolari, 
fasciali, viscerali, nervose, 
altera la nostra percezione 
posturale e può scombi-

nare la fluttuazione dei liquidi all’interno 
del corpo. La causa del colpo di frusta è 
sempre una brusca accelerazione o de-
celerazione; gli effetti sono più o meno 
importanti e generali. 
 Quando il colpo di frusta è re-
cente, la sintomatologia è prettamente 
cervicale; diversamente i sintomi posso-
no essere più generali e vari. Importan-
te per l’osteopata è chiarire le modalità 
del trauma, i sintomi nati nell’immediato 

successivo ed eventuali 
problematiche preesistenti 
all’insulto traumatico. Nei 
grossi contraccolpi, a con-
seguenza dei quali si ha 
una sintomatologia vertigi-
nosa e grossa rigidità arti-
colare, si deve avere molta 
precauzione nel trattamen-
to.

Il colpo di frusta 

I consigli di Dedalina
In cucina: per eliminare l’odore di cibo da contenitori di 
plastica, lavateli con acqua a cui avrete aggiunto aceto o 
limone, risciacquate abbondantemente, poi metteteli ad 
asciugare al sole per alcune ore. Per eliminare l’odore del 
pesce, dell’aglio, o della cipolla, strofinate utensili, padelle 
e taglieri con uno spicchio di limone. Eliminate gli odori più 
persistenti lasciando sobbollire un pentolino con acqua e 
aceto bianco, o fate cuocere nel forno bucce di arance e 
limone. Una cottura veloce vi aiuterà a prevenire l’odore 
sgradevole di cavoli, cavolini di Bruxelles, broccoli, ecc. 
Se inoltre, verserete qualche goccia di aceto nell’acqua in 
ebollizione l’odore risulterà attenuato. Per profumare naturalmente la cucina tenete 
aperto un barattolo di stecche di vaniglia. Periodicamente, lavate le credenze che 
contengono prodotti alimentari e lasciatele vuote, con le antine aperte, ad arieggiare 
per alcune ore.  

Nel congelatore: per prevenire la formazione di odori sgradevoli, avvolgete tutti gli 
alimenti negli appositi sacchetti di plastica per congelare . Non utilizzate sacchetti di 
carta del pane o carta oleata.
Per eliminare il cattivo odore di alimenti avariati , se avete avuto un guasto nel con-
gelatore, sistemate al suo interno delle vaschette piene di caffè macinato oppure 
fondi di caffè.

D. Nel Condominio è previsto il rifacimento della facciata in 
quanto necessario e anche per usufruire del 36% di detra-
zione fiscale previsto per legge. Poichè la relativa delibera 
non è ancora avvenuta, nell’ipotesi che non fosse raggiun-
to in sede assembleare il quorum necessario alla effettua-
zione dei lavori, esiste la possibilità per la minoranza di essere tutelata, 
considerando che il danno economico che ne deriverebbe è rilevante? 

R. Al quesito va data risposta negativa. Il rifacimento della facciata 
è opera che deve essere approvata dall’assemblea che è sovrana. 
Diversa è l’ipotesi in cui la facciata sia in condizioni fatiscenti tali da 
provocare danni a terzi.
In questa tassativa ipotesi i condomini interessanti possono rivol-
gersi all’autorità giudiziaria. 

Condominio
Carmelo Battiato

La nostra ricetta
Crema di riso e pomodori 

Ingr. X 4 p.: 2 cucchiai di riso integra-
le, uno di olio d’oliva, 1 cipolla affet-
tata, 1 spicchio d’aglio schiacciato, 2 
gambi di sedano puliti e a pezzetti, 600 
g. di pomodori pelati, 2 cucchiai di 
salsa di pomodoro, 1 cucchiaino di se-
nape, sale e pepe q.b., 1 cucchiaino di 
timo, crostoni di pane da servire a par-
te. Cuocete il riso in un pentolino con 
5 dl. di acqua bollente per 10-15 min.  
finchè il liquido sarà assorbito e il riso 
morbido. Scaldate l’olio in una padella 
larga, aggiungete la cipolla e cuocete 
dolcemente x 3-5 min. Aggiungete 
l’aglio, il sedano, i pomodori con la 
loro acqua, la salsa e la senape, sale e 
pepe. Portate a ebollizione e abbassate 
il fuoco, coprite continuando la cottura 
per 20 min. Frullate la minestra, rimet-
tetela in pentola e aggiungete il timo, 
il riso e un quarto di acqua bollente. 
Scaldate a fuoco lento per 4-5 min. 
Versate nelle scodelle guarnendo con 
timo e crostoni di pane.

 Emissione 
filatelica, di un fran-
cobollo commemorativo di Edmon-
do De Amicis, nel centenario della 
morte,  in uscita l’11 Marzo 2008, 
dedicato ad uno dei suoi più popo-
lari romanzi “Cuore”. La vignetta del 
francobollo di Euro 0,60  raffigura, 

in primo pia-
no, un ritratto 
dello scrittore 
Edmondo De 
Amicis e sullo 
sfondo un’il-
l u s t r a z i o n e 
ispirata al libro 
“Cuore”. Con 
questa emissio-

ne si riscopre e si valorizza l’aspetto 
educativo del francobollo che im-
mortala momenti storici, fatti sociali 
e culturali. Esso diventa un mezzo 
per trasmettere valori alle nuove ge-
nerazioni. 

...Gli indumenti maschili si allacciano 
verso destra e quelli femminili  verso 
sinistra? 
Sono molte le teorie che tentano di spiegare 
perché gli uomini e le donne abbottonino gli 
indumenti in modo opposto. Una di esse so-

stiene che un uomo poteva allacciarsi i bottoni con 
la sinistra mentre la destra restava libera per impu-
gnare la spada. Tradizionalmente le donne tengono 
i neonati sul braccio sinistro e usano la mano destra 
per sbottonarsi quando allattano. Un’altra teoria è 
che durante il XIII sec., quando i cortigiani fran-
cesi indossavano abiti allacciati da molti bottoni, 
alle cameriere delle dame, in piedi davanti alle loro 
padrone, riusciva assai più facile abbottonare da 
destra a sinistra. Per il gentiluomo che si vestiva e 
svestiva da solo era più facile il contrario. 
...Rompere uno specchio porta sfortuna?
Milioni di persone collegano agli specchi supersti-
zioni diverse e credono che romperne uno porterà 
sfortuna e lutto nella famiglia entro l’anno succes-
sivo. Le superstizioni contro gli specchi ebbero 
origine assai prima che venisse fabbricato il primo 
specchio, quando i primi uomini si videro riflessi 
in stagni d’acqua e credettero che il riflesso fosse il 
loro spirito o la loro anima. Distruggere il riflesso 
significava sopprimere la persona e agire malefi-
camente su di essa. Gli specchi stimolano la va-
nità, che era considerata un peccato. Nell’Europa 
medievale si diceva che gli specchi avessero poteri 
magici, utili nella divinazione, strumenti essenziali 
per maghi e indovini. Chi rompe lo specchio mette 
fine ai suoi poteri magici e la vendetta ricade sulla 
persona di cui lo specchio riflette l’immagine. 

dei perchè.....
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lo Edmondo 

De Amicis 

Filatelia di 
Mariano Guarino

VENDO
Case e Terreni

Villino - accessoriato con terreno sito in c/da 
Pollicarini-Mazzone. per informazione tel. 
339.7773660.
Terreni - n° 3 particelle a 4 Km da Enna mi-
sure 1600, 3720, 6300 mq. tel.347.6609357 - 
3206989809 

 Auto e Moto 
Affare: Euro 3.500,00 Peugeot 106 full optio-
nal impianto GPL vendesi No perdi tempo. Tel. 
0935.530587.
1.300 euro trattabili vendesi Scooter 125  
anno 2003 tel. 338.9542268
2.300 euro non trattabili - Fiat Punto 75 Full 
optional impainto GPL. tel. 340.3223284

AFFITTO
Enna Bassa - Locale commerciale mq. 150 via 
Libero Grassi tel. 0935.25851 - 339.2130508 - 
339.7865371.
Enna alta - appartamento via Piazza Arme-
rina,7. mq 120, ammobiliato, uso famiglia o a 
studenti. tel. 333.2280127.
Enna Alta - Bivano e Monovano ammobiliato 
per info tel. 333.7955773 - 0935.510128.

OFFRO LAVORO
Cercasi agente pubblicitario per nota Azien-
da Editoriale. Alta provvigione. Richiesta 
della partita Iva ed auto propria. Per info cell. 
338.9542268.

VARIE
Automodello a scoppio - scala 1/8 Rally 
Game completo di servocomandi, 2 motori, cas-
setta d’avviamento, in dotazione un altro telaio 
completo come pezzi di ricambio più tanti altri 
accessori per la manutenzione. PREZZO AFFA-
RE - Condizioni OTTIME - Causa inutilizzo info 
3403223284.
Bruciatore a gasolio perfettamente funzio-
nante per uno o due appartamenti più pom-
pa acqua per caldaia
Fari anteriore e fanalini posteriori per Yundai 
Cooupe del 1988. cell. 347.4753219 
Cucitrice e piegatrice DBM-120 Duplo DC 
– 10mini doppiatore. Prezzo Affare! Tel. 
338.9542268. 


